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Il restyling grafico del nostro giornale: un modo
per stare al passo con i nuovi tempi ed essere
sempre più vicini ai lettori

I
l coraggio di cambiare. Per essere sempre al passo con i nuovi tempi.

Tagliando il traguardo dei 265 numeri “Lo Jonio” si presenta ai lettori con una notevole revi-
sione grafica, la più importante del cammino compiuto finora, decisa per rendere il nostro 
settimanale ancora più agile, piacevole, moderno. Il nuovo progetto è frutto della creatività 

di Alessandro Todaro, che continua così l’opera avviata magistralmente nei primi sei anni del 
nostro cammino dal papà Angelo, che resta un importante punto di riferimento, e non solo per 
noi.

Il restyling, dunque, ha l’obiettivo di rendere la lettura di più facile approccio armonizzando 
ulteriormente testi, foto e impaginazione, scelta dei font e dei colori. Cambia anche la testata, 
modernissima e d’impatto.

La nuova veste grafica vuole esaltare ancora meglio la qualità dei contenuti: “Lo Jonio” è 
divenuto leader nell’arco jonico-salentino perché si è sempre sforzato di coniugare tradizione, 
serietà, autorevolezza e innovazione. Il nostro periodico dà voce a tutti e non vuole rappre-
sentare un mero e semplice canale d’informazione ma essere uno strumento di riflessione e 
crescita per le comunità e i territori di riferimento. Un lifting, insomma, che nasce dall’esigenza 
di assicurare ai nostri lettori un settimanale (carta patinata a colori!) esteticamente ispirato alle 
ultime tendenze internazionali del mondo dell’informazione e, dunque, certamente più bello. 

“Lo Jonio”, anno dopo anno è cresciuto anche e soprattutto grazie al gradimento e ai buoni 
consigli dei nostri affezionati lettori: un prodotto atteso da migliaia e migliaia di persone. 
Proprio per questo confermiamo l’impegno assunto sin dal nostro primo numero, e cioè quello 
di essere  un giornale che punta sui fatti e sulle notizie, sull’approfondimento, sulla valorizza-
zione dei nostri territori, sulle inestimabili risorse di una Puglia (come dimostriamo proprio in 
questo numero) sempre più attrattiva. Vogliamo portare alla luce le  “eccellenze” di una regio-
ne che, mai come in questa fase, è ponte strategico fra Oriente e Occidente. I nostri principi 
restano la professionalità e l’onesta intellettuale: le direttrici lungo le quali ci muoviamo e che 
ci hanno permesso di riscuotere un successo che è sotto gli occhi di tutti.

Con grande sforzo e sacrificio, dobbiamo dire, perché realizzare e proporre al pubblico un set-
timanale distribuito gratuitamente è davvero impresa ardua. È per questo che diciamo grazie a 
quanti ci sostengono sin dall’inizio di questo viaggio, dandoci fiducia e supporto. E un grazie, 
soprattutto, al nostro Editore, Domenico Distante, che è il nostro “faro” e che con generosità 
assicura il sostegno per garantire la prosecuzione di un prodotto che settimana dopo setti-
mana raccoglie le firme di autorevoli collaboratori. Un’opera compiuta sincronicamente con 
il sito www.lojonio.it e le nostre pagine social, l’“ammiraglia” televisiva Antenna Sud e gli altri 
mezzi d’informazione che costituiscono il nostro gruppo editoriale. Siamo qui, a inizio 2023, a 
raccontare nuove storie di questa meravigliosa terra che tutti insieme dobbiamo difendere e 
rilanciare. Per consegnare ai giovani un futuro di speranza.

Grazie a tutti!

Il coraggio
di cambiare

Pierangelo Putzolu
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a terra dei sogni. E dei 
desideri da trasformare in 
realtà. La terra del sole, del 
mare, delle colline e dei 
muretti a secco, degli ulivi 

e dell’accoglienza. Dei vini e del cibo: la 
terra della bellezza.

Si chiama Puglia e non è più una moda: 
è la regione che conquista le star di tutto 
il mondo. Che coinvolge, abbraccia, 
travolge persino.

E se Tony Hadley, iconica stella del pop 
new romantic anni 80, saluta Taranto 
con un cartello in dialetto mostrando di 
sentirsi pienamente “a casa”, c’è davvero 
chi trasformato la Puglia nella propria 
dimora.

Per informazioni chiedere ad Helen 
Mirren, vincitrice del Premio Oscar, da 
diversi anni felice proprietaria di una 
masseria cinquecentesca a Tiggiano, nel 
cuore del Salento, dove trascorre le estati 
e tutto il proprio tempo libero.

La popolare attrice qui assapora la 
quiete e la natura, coltivando melograni 
assieme al marito, il regista americano 
Taylor Hackford. Si definisce lei stessa 
“una contadina salentina”: si dedica alla 
gastronomia locale, a partire dalle orec-
chiette, ma anche alla cura dell’ambien-
te. E’ diventato celebre lo scatto fotogra-
fico in cui si è mostrata in strada pronta 
a ripulire la strada dalla spazzatura per 
un lungo tratto. O quello pubblicato su 
Instagram con un cartello: “Se il Salento 
vuoi amare raccogli invece di sporcare”. 

di LEO SPALLUTO

S T O R I A  D I  C O P E R T I N A

L

C’è chi ha deciso di viverci, come Helen Mirren
e Ronn Moss. E tanti che hanno preferito sposarsi qui, 
tra sole, mare ed ulivi

Qui Puglia,
la terra amata dalle star

Helen Mirren 
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Indimenticabile, infine, il video girato 
con Checco Zalone per la canzone “La 
Vacinada” nel 2021. Più pugliese di così!

Se poi ti chiami Veronica Louise 
Ciccone e mostri chiare origini italiane 
la Puglia non può mancare nell’elenco 
dei giorni più belli. Madonna, intramon-
tabile icona musicale, ha scelto proprio 

un relais pugliese in provincia di Lecce, 
Borgo Egnazia, per festeggiare il proprio 
compleanno. Per ben due volte, nel 2017 
e nel 2021, mentre nell’anno appena 
trascorso la cantante di Like a Virgin ha 
preferito la Sicilia.

Poco male. Il ricordo della festa dei 
suoi 63 anni è rimasto nella memoria 
collettiva, anche per l’allegra e corposa 
compagnia composta dalle figlie Lourdes 
Maria, Stelle e Esther, il fidanzato e un 
gruppo di amici. Tutti pronti a ballare in 
una serata dedicata al Mambo.

Nello stesso posto qualche anno 
prima, in un 2012 che sembra lontanis-
simo, si sono sposati Jessica Biel e Justin 
Timberlake, già innamorati dell’Italia per 
i racconti dei colleghi di set della popola-
re attrice.

Un ricordo da favola, quello di un 
matrimonio da cinque milioni di euro, 
blindatissimo e ricco di ospiti celebri, da 
Elton John e Lady Gaga. Non proprio due 
sconosciuti.

Anche Ronn Moss, l’indimenticato Ri-
dge Forrester di Beautiful, non ha saputo 
resistere al fascino della Puglia. Valicati 

S T O R I A  D I  C O P E R T I N A

“Anche
Ronn Moss,
l’indimenticato 
Ridge 
Forrester
di Beautiful, 
non ha saputo 
resistere
al fascino 
della Puglia”
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i settanta anni, ha acquistato masseria 
Paretano a Fasano dove ha festeggiato 
il compleanno a “cifra tonda”. E’ nato 
così il vino che reca il suo nome, coltiva-
to a Manduria e nella stessa Fasano, e 
persino un film da protagonista con Lino 
Banfi. Una storia quasi autobiografica 
e divertente, presentata in tutte le città 
della Puglia. 

L’elenco potrebbe proseguire all’infini-
to. Soprattutto con i nomi di coloro che 
hanno celebrato il proprio matrimonio 
in zona: cone Lena Headey, protagonista 
di “Game of Thrones” che si è sposata 
a Tenuta Pistola, nella Selva di Fasano, 
ospitando tutti i protagonisti del Trono di 
Spade.

E poi ancora il portiere della nazio-
nale tedesca Manuel Neuer, la figlia del 
magnate indiano del ferro Ritika Agawari 
e tanti altri.

La Puglia è un’emozione. Che non si 
dimentica. Mai.

Nel 2012 Justin Timberlake
ha sposato Jessica Biel in Puglia
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S T O R I A  D I  C O P E R T I N A

di CLAUDIO FRASCELLA

Foto di AURELIO CASTELLANETA

«Taranto,
tutt’appost’!»
Tony Hadley e l’Orchestra della Magna Grecia all’Orfeo

te buene? Tutt’appost!». 
Tony Hadley, star di una 
straordinaria serata al tea-
tro Orfeo di Taranto, sfi la il 
suo asso dalla manica. Un 

cartello sul quale con un robusto pen-
narello ha scritto una battuta in dialetto. 
Evidentemente è una espressione che 
lo ha colpito. Il pubblico entra subito in 
partita, ride, applaude. Comincia nel 
modo giusto uno dei più bei concerti del-
la Stagione di eventi musicali 2022/2023 
dell’Orchestra Magna Grecia.

Scatta la proposta: foglio autografato 
all’asta, si accettano off erte da devolvere 
in benefi cenza. Hadley, intanto, è già 
proiettato al concerto. Attacca con un 
omaggio a Don Henley. Comincia così il 
concerto tarantino di una delle star più 
acclamate del “new romantic”, l’onda 
musicale che riscrive il pop dagli Ottanta 
in poi. L’Orchestra della Magna Grecia 
diretta dal Maestro Piero Romano, sta 
allo scherzo, conserva la risposta sul fi lo 
di lana, alla fi ne del concerto. I musicisti 
calano l’asso al bis, improvvisano un “up 
and down” nei momenti cruciali di una 
delle canzoni più amate degli Anni 80: 
“Gold”. Hadley, emozionato, ringrazia, 
mano sul cuore.

DAGLI 80 A OGGI
Sulle tavole dell’Orfeo prosegue il suo 

racconto. Canta, spiega, scherza, beve. 
Ha messo in fi la, su un cubo, accanto 
all’asta del suo microfono, tre bottigliette 

d’acqua. «E’ il mio Jack Daniel’s, guai chi 
me lo tocca!». Ancora applausi per una 
battuta che non t’aspetti. La voce di una 
delle formazioni musicali più amate del 
“new romantic”, gli Spandau Ballet – ven-
ticinque singoli, sette album in studio, 
venti video musicali, venticinque milioni 
di copie vendute in tutto il mondo – ha 
appena incassato i primi abbracci di una 
serata lunga due ore.

In teoria, Hadley non dovrebbe scom-
porsi più di tanto. Uno che nell’85 ha 
cantato nel Wembley Stadium davanti 
a ottantamila spettatori, può reggere 
l’urto, seppure romantico e appassionato 
degli ottocento che hanno fatto registra-
re il “sold out”. Se il cartello in dialetto ha 
stupito Romano e gli orchestrali, anche 
quando una rosa lanciata dal pubblico 
distribuisce petali rossi ai suoi piedi, Tony 
viene tradito dall’emozione. Porta ancora 
una mano sul cuore, ringrazia, fa una 

breve pausa, si riprende dalla sorpresa, 
torna al microfono.

La serata è iniziata sotto i migliori au-
spici. Detto di “Gold”, le altre, da “True” a 
“Through the barricades”, proseguendo 
con “I’ll fl y for you”, “Lifeline”, “Round 
and round” e altre ancora, fanno il resto. 
Per l’intero concerto fi occano applausi 
e cori. Cori, ora spontanei, altre volte 
incoraggiati dallo stesso Hadley.

«Sinceramente ai tempi degli Spandau 
non avrei mai immaginato di cantare con 
un’orchestra – spiega l’artista londinese 
– cosa che poi ho fatto nel tempo girando 
Regno Unito, Europa e Sud America. 
Pensavo solo a cantare, ad essere la 
punta centrale di una squadra, la band; 
invece, eccomi a Taranto, a festeggiare 
i trent’anni dell’Orchestra della Magna 
Grecia ed essere circondato da quaranta 
grandi musicisti: emozionante. Sono gra-
to al Maestro Piero Romano per avermi 

«S

CLAUDIO FRASCELLA

AURELIO CASTELLANETA

Tony Hadley e l’Orchestra della Magna Grecia all’Orfeo
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invitato a celebrare un momento così 
importante».

«ESPERIENZA UNICA»
«Che dire di Tony e della sua voce – ha 

detto Romano, impegnato nella direzio-
ne dell’orchestra – confermo che anche 
stavolta è stata un’esperienza meravi-
gliosa: Hadley è un artista che trasmet-
te energia positiva; potremmo stare 
insieme per ore e ore ad interpretare una 
carrellata di successi così forte e inten-
sa. Era proprio quello che intendevamo 
realizzare per celebrare il nostro Trenten-
nale, volevamo un evento che ricordasse 
alcuni dei momenti in assoluto più belli 
della storia dell’Orchestra della Magna 
Grecia: così è stato».

Fra retropalco e uscita dell’Orfeo, oltre 
ai titolari del teatro, Adriano e Luciano Di 
Giorgio, scortato dalla security e assistito 
da Dorina Gelmi, Hadley incontra fan, 
collezionisti di vinile e compact. Fiocca-
no autografi, strette di mano e selfie.

Tony conserva bei ricordi della nostra 
terra. Scava nel passato. «La mia prima 
volta in Puglia – ricorda – ero ancora con 
gli Spandau Ballet, concerto a Bari: fan 
scatenati, tre ore di attesa prima di co-
minciare il concerto; una regione fantasti-
ca, grande affetto, cucina meravigliosa».

Poi la sua esperienza con l’Orchestra 
della Magna Grecia e una risposta a chi in 
inglese gli rivolge l’ultimo invito: «Torna, 
Tony!».  «Volentieri – si lascia sfuggire 
– con l’Orchestra della Magna Grecia e 

il direttore si è stabilito grande feeling. 
Sono stato qualche giorno qui, forse ho 
messo su qualche chiletto, ma come si 
fa a resistere alla vostra generosità, ad 
un’accoglienza straordinaria e alla vostra 
tavola?».

Hadley, ultimo pensiero rivolto al 
pubblico. «Grande affetto. Il modo di 

partecipare ai concerti è cambiato, è 
trascorso qualche anno: pubblico scate-
nato agli inizi, attento e partecipe questa 
sera. Posso dirvi, però, che una cosa non 
è cambiata, e chi sta su quel palco ha il 
privilegio di avvertirla per primo: la pas-
sione. Grazie Taranto, “Tutto a posto!”. 
Non dite così, voi?».

«Sono riconoscente per l’invito a celebrare i trent’anni di 
attività musicale. In questi giorni ho messo su qualche chiletto, 
ma come si fa a resistere alla vostra generosità e alla vostra 
tavola?», ha detto la voce storica degli Spandau Ballet. «Anche 
stavolta un’esperienza meravigliosa: è un artista che trasmette 
energia positiva; volevamo un evento che ricordasse alcuni
dei momenti più belli della nostra storia: così è stato»,
ha spiegato il Maestro Piero Romano
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i scaldano i motori in vista 
delle elezioni comunali 
2023 che si terranno in pri-
mavera a data da destinarsi 
in 50 comuni della regione 

Puglia.
Si voterà in dodici comuni con popo-

lazione legale superiore alla soglia dei 
15.000 abitanti con il sistema elettorale 
maggioritario a doppio turno. A Foggia 
slittano le elezioni in quanto la gestione 
commissariale è stata prorogata di sei 
mesi: si voterà in autunno. Il test più 
importante, dunque, riguarderà la città 
di Brindisi, dove non mancano le fibril-
lazioni. 

Il sindaco uscente Riccardo Rossi si è 
detto pronto a ricandidarsi chiedendo 
anche un ampliamento della coalizione: 
dai 5 Stelle, al momento, nessuna posi-
zione ufficiale. “Azione”, come ribadito 
da Fabiano Amati, non ne vuol sapere di 
allearsi con Rossi, definito il partito del 
“no”. Nel centro destra il pallino è nelle 
mani, più che altro, del commissario re-
gionale di  Forza Italia, l’onorevole Mauro 
D’Attis. Tramontata l’ipotesi di candi-
datura a sindaco dello stesso D’Attis, 
invocata soprattutto dalla Lega, si dovrà 
decidere, prima a livello regionale e poi 
locale, se puntare su un esponente della 
società civile o su un esponente politico. 
Tutto ancora in alto mare.

A Francavilla Fontana certa, finora, è 
la candidatura del sindaco uscente, An-
tonello Denuzzo, anche se resta compli- Antonello De Nuzzo

Primi nomi.
Ma è ancora “battaglia”
Slittato il commissariamento a Foggia, sarà Brindisi
il test più importante fra i 50 comuni pugliesi
che rinnoveranno il consiglio comunale

S
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cato il rapporto con il Pd e il Movimento  
Stelle, che non ne vuol sapere di alleanze 
con “Azione”. Si potrebbe giungere a 
un accordo, anche per via dlele media-
zioni regionali, tra la coalizione uscente 
e il Pd con i “pentastellati”, ma è tutto 

da verificare. Nel centro destra regna 
l’incertezza. Dopo il “no” dell’avvocato 
Antonio Andrisano, in pista ci sono i 
nomi di  Sergio Lippolis, imprenditore, e 
del segretario cittadino di Fratelli d’Italia, 
Michele Iaia, nonché di un esponente 
delle forze armate. Dietro le quinte, i 

“big” di sempre. Ma un accordo com-
plessivo sembra improbabile. Si vedrà.

Nella provincia jonica alcune certez-
ze e anche molti nodi da sciogliere. A 
Crispiano si ricandida il pentastellato 
Luca Lopomo, forte di un gradimento 
rispetto a quanto prodotto dalla sua 
amministrazione. Come avversario si 
profila la candidatura civica, ma collega-
ta al centro-destra, del dottor  Fortunato 
Costantino, 63 anni, medico al centro 
trasfusionale dell’ospedale Ss. Annunzia-
ta di Taranto.

A San Marzano di San Giuseppe si 
sceglie l’”erede” del sindaco Giuseppe 
Tarantino, che non potrà ricandidarsi. 
Forte del successo (anche se non eletto) 
alle recenti elezioni regionali, Tarantino, 
che si candiderà comunque al consiglio 
regionale, assieme ai suoi in queste 
settimane scioglierà il nodo rispetto alla 
indicazione del candidato sindaco.

Si vota anche a Castellaneta, comu-
ne commissariato dopo la “querelle” e 
l’”anatra zoppa” delle scorse elezioni 
comunali. L’ex sindaco e presidente 
della Provincia, Giovanni Gugliotti, sarà 
il gran regista nel centro-destra, che 
aveva candidato come sindaco Alfredo 
Oscar “Alfredino” Cellammare, superato 
da Gianbattista Di Pippa, che potrebbe 
essere confermato nel centro-sinistra; da 
verificare la posizione dei 5 Stelle.

A Palagianello il consigliere e già 

IL “NODO” ROSSI NEL CAPOLUOGO
ADRIATICO E LE INCOGNITE NELLA CITTÀ
DEGLI IMPERIALI. NELLA PROVINCIA
JONICA ALCUNI CANDIDATI GIÀ AL LAVORO

Riccardo Rossi

Luca Lopomo
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assessore comunale Giuseppe Gasparre  
si presenta come alternativa all’attuale 
compagine amministrativa. “A seguito 
delle numerose istanze pervenute dai 
Consiglieri Comunali, Movimenti Politici, 
dalle organizzazioni professionali e 
sindacali, dalle associazioni culturali, 
sportive e religiose e più in generale dalla 
società civile, il Consigliere Comunale 
Giuseppe Gasparre ufficializza la propria 
candidatura a Sindaco del Comune di 
Palagianello per le prossime elezioni 
amministrative”. 

Gasparre nel corso degli anni ha rico-
perto le cariche di assessore alle finanze e 
di consigliere comunale ed è stato l’attore 
principale del risanamento finanziario 
dell’Ente a seguito del pregresso dissesto 
e dell’eccessivo indebitamento causato 
dalle precedenti amministrazioni. 

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

Alezio (5.629) Andrea Vito Barone Grande Alezio

Giurdignano (1.946) Monica Laura Gravante Sempre Insieme Verso il 
Futuro

Montesano Salentino 
(2.599) Giuseppe Maglie Uniti per Montesano

Otranto (*) (5.715)

Salve (4.485) Francesco Villanova Con Noi per Salve

San Donato di Lecce 
(5.484) Alessandro Quarta La Città di Tutti

Sannicola (5.702) Cosimo Piccione Sannicola Cambia

Santa Cesarea Terme 
(2.847) Pasquale Bleve Insieme con Responsa-

bilità

Spongano (3.490) Luigi Rizzello Progetto Spongano

Squinzano (**) (13.482)

Surbo (*) (14.695)

Veglie (*) (13.421)

Vernole (+) (6.774)

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

Castellaneta (*) (16.343)

Crispiano (13.231) Luca Lopomo Movimento 5 Stelle

Lizzano (9.628) Antonietta D'Oria L'Alternativa

Monteiasi (5.377) Cosimo Ciura Monteiasi Protagonista

Palagianello (7.627) Maria Rosaria Borracci Palagianello per la 
Libertà

Pulsano (+) (11.204)

Roccaforzata (*) (1.800)

San Marzano di San Giu-
seppe (8.963) Giuseppe Tarantino Per San Marzano

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

Anzano di Puglia (1.103) Paolo Lavanga Per Anzano con Paolo

Ascoli Satriano (*) (5.925)

Bovino (2.998) Vincenzo Nunno Tutti per Bovino

Carapelle (6.782) Umberto Di Michele Il Salto

Castelluccio Valmaggiore 
(*) (1.226)

Faeto (606) Michele Pavia Trasparenza e Riconcilia-
zione

Peschici (4.305) Francesco Tavaglione Progetto Peschici

Pietramontecorvino (2.511) Raimondo Giallella Insieme Impegno e Rin-
novamento

San Marco la Catola (890) Paolo De Martinis San Marco Resiste

San Paolo di Civitate 
(5.563) Francesco Marino Crescere Insieme

Vico del Gargano (7.353) Michele Sementino Insieme SI Può ...conti-
nuare

Giuseppe Gasparre
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Sul presupposto di una continuità del 
lavoro già espletato e nella convinzione 
di una quantomai necessaria parità di 
bilancio nell’Ente civico, il candidato 
Sindaco si proietta con competenza 
nell’amministrare il Comune per il pros-
simo futuro. L’obiettivo primario è quello 
di interrompere una mala gestio che ha 
caratterizzato gli ultimi cinque anni della 
vita amministrativa di questo comune: 
è necessario evitare il perpetuarsi della 
mancata capacità di intercettare finan-
ziamenti pubblici per la realizzazione di 
opere infrastrutturali comunali, non ulti-
mi i fondi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza. 

Sono queste le vicende amministra-
tive non risolte, poiché mai affrontate 
dall’attuale compagine amministrativa, e 
che troveranno immediata risposta con il 
candidato Sindaco Giuseppe Gasparre a 
favore della comunità palagianellese”.

Dei 50 comuni al voto, 12 superano i 
15mila abitanti, gli altri 38 sono inferiori 
a quel tetto.

La nuova “popolazione legale” basata 
sui risultati del Censimento permanen-
te della popolazione 2021 assumerà 
carattere ufficiale dopo la pubblicazione 
del relativo decreto del Presidente della 
Repubblica.

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

Acquaviva delle Fonti 
(20.087)

Davide Francesco
Ruggero Carlucci

Abc Ambiente Benessere Comunità, Democratici. per Acquaviva, 
Lista Viva!, Nuova Acquaviva, Primavera Acquavivese

Altamura (+) (69.855) Giuseppe Nitti #giuseppe Nitti Sindaco, Autonomia Cittadina, Rilanciamo Casamas-
sima, Rivoltiamo Casamassima, Noi Civicamente

Casamassima (19.404) Giuseppe Colonna Idea Popolo Libertà, Alleanza per Mola, Scelgo Mola, La Voce

Mola di Bari (24.625) Angelo Annese Democristiani, Forza Italia, Lega, Fare Comune, Id Iniziativa Demo-
cratica, Monopoli al Centro, Noi con Monopoli, Patto con la Città

Monopoli (48.078) Domenico Nisi
La Sinistra, Civica Mente, Id Iniziativa Democratica, Impronta Civi-
ca, Lavoro e Sviluppo per Noci, Noci Siamo, Noi con Domenico Nisi, 
Partito Democratico

Noci (18.444)

Poggiorsini (*) (1.291)

Toritto (8.061) Pasquale Regina Cambiamenti per Toritto

Valenzano (*) (17.457)

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

Bisceglie (53.738) Angelantonio Angarano
Bisceglie Svolta, Bisceglie Tricolore, Bisceglie SI Sveglia, Dimensione 
Cristiana Popolare, Insieme per Bisceglie, Punto d'Incontro, Scegli 
Bisceglie, Sinergie per Bisceglie, Il Torrione

Margherita di Savoia 
(11.262) Bernardo Lodispoto Margherita Migliore

Comune (censimento 2021) Sindaco uscente Coalizione

BRINDISI (83.317) Riccardo Rossi

Liberi e Uguali, Brindisi 
Bene Comune, Ora Tocca 
a Noi, Partito Democra-
tico

Carovigno (**) (16.925)

Francavilla Fontana 
(35.246) Antonello Denuzzo Articolo 9, Idea per Fran-

cavilla, Libera Francavilla

Oria (14.569) Maria Carone

Unione di Centro, Cam-
biamo Storia, Insieme per 
Oria, Legalità e Sviluppo 
per Oria, Oria È

San Donaci (6.216) Angelo Marasco San Donaci Futura

San Pietro Vernotico 
(13.156) Pasquale Rizzo Insieme per Rizzo

Sindaco

Torre Santa Susanna 
(10.151) Michele Saccomanno Michele Saccomanno 

Sindaco
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l via libera è arrivato il 30 
gennaio scorso, quando 
si è tenuta un’assemblea 
assai partecipata degli 
iscritti al Pd di Pulsano. 

Molti giovani e tante donne presenti alla 
riunione, con interessanti spunti pro-
grammatici, scaturiti dai tanti interventi, 
in particolare, tra gli altri, sulla mancan-
za di spazi per i ragazzi, sulla carenza 
di una programmazione turistica e 
sull’assenza di politiche sociali per gli 
strati meno abbienti. 

Questo il resoconto dell’assemblea in 
una nota del Pd: «La nostra scelta, dopo 
una lunga e appassionata discussone tra 
gli oltre 60 compagni e amici iscritti al 
partito presenti, con unanime decisione 
finale, è ricaduta sull’avvocato Lella De 
Marco. 

L’avvocato De Marco, pulsanese doc, 
di chiara fede democratica, è stata 
impegnata prima nella segreteria pro-
vinciale PD e poi in quella regionale, ha 
ricoperto ruoli apicali, come rappresen-
tare il partito regionale nella Commis-
sione Pari Opportunità della Regione 
Puglia. 

Ha ricoperto fino a qualche giorno fa 
il ruolo di assessore al Turismo, Cultu-
ra Spettacolo, Marketing territoriale, 
fondi europei del Comune di Manduria, 
brillando per capacità organizzative, 
programmatiche e gestionali. 

Ricopre, su nomina regionale e mini-
steriale, il ruolo di componente del CIV 
dell‘Istituito Oncologico Giovanni Paolo 
II di Bari. 

È una donna che porta avanti da anni, 
con il suo impegno in Zonta Club Taran-
to, la battaglia per i diritti di genere. 

È una convinta europeista, segretaria 

del MFE di Pulsano.
Siamo convinti di aver posto in campo 

una scelta di qualità e partecipazione, 
da sostenere nei tavoli di concertazione 
politica che a breve apriremo con le forze 
politiche e civiche del paese nell’ alveo di 
quelli che sono i nostri principi politici ed 
etici che già da tempo ribadiamo».

E lei, l’avvocato De Marco, come com-
menta la designazione unanime?

«Sono lusingata della scelta, l’ho 
accettata per spirito di servizio. Occor-

re dare risposte ai cittadini, che sono 
depositari di speranze».

A questo impegno l’avvocato Lella 
De Marco arriva dopo una esperienza 
amministrativa al Comune di Manduria, 
dove ha ricoperto la carica di assessore 
al marketing e alla promozione del ter-
ritorio. «Una cosa è la politica, un’altra è 
la carica amministrativa. L’esperienza di 
Manduria mi è servita molto, completa il 
mio bagaglio: amministrare un Comune 
non è cosa semplice, in modo particola-

«Ecco perché
sono in campo»
Il Pd “lancia” la candidatura a sindaco di Pulsano
dell’avvocato Lella De Marco

I
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re se parliamo di Pulsano…».
Non solo Pd a suo sostegno. «Il Pd, gli 

altri partiti e movimenti che vorranno 
sostenere il nostro progetto. Qui non 
c’è una persona, c’è una comunità. E 
insieme alle persone di buona volontà 
potremo risollevare le sorti della nostra 
Pulsano».

Quali obiettivi?

«Poter da subito intercettare fondi, 
penso al PNRR, ma non solo, per rimet-
tere in moto l’economia del paese. Alla 
base di tutto servirà una vera e propria 
risoluzione culturale. Responsabilità, 
competenze e partecipazione, ecco le 
chiavi di volta di un programma che par-
tirà dal basso e che coinvolgerà l’intera 
comunità pulsanese».

‘‘Sono lusingata della 
scelta, l’ho accettata per 
spirito di servizio. Occorre 
dare risposte ai cittadini, 
che sono depositari di 
speranze’’
– LELLA DE MARCO
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➜

➜ Il presidente Michele Pignatelli: «Accanto alle famiglie e alle 
imprese per sostenere l’economia locale»

La Bcc chiude il 2022 con ottimi risultati. 
Apre un’altra filiale, a Fragagnano, 
e ora punta a nuovi traguardi

DA AVETRANA 
AL SERVIZIO 
DEL
TERRITORIO

La Bcc di Avetrana ha chiuso il 2022 con numeri soddi-
sfacenti, sia in termini di rafforzamento patrimoniale 
che di crescita economico-commerciale:
	

2022 2021 Var %

Raccolta complessiva 200.180.795 188.103.749 +6,42%

Impieghi a famiglie ed 
imprese clientela

110.723.745 102.289.768 +8,25%

Patrimonio netto 27.525.759 26.079.061 +5,54%

Utile netto 1.981.478 538.322

Ora si guarda avanti. Con fiducia. Ne parliamo con il presi-
dente, dottor Michele Pignatelli, e il direttore generale, dottor 
Enrico Pisano.

Presidente, in un anno così difficile la sua Banca ha dimo-
strato di continuare il suo percorso di crescita.
«La nostra soddisfazione è incentrata principalmente sull’es-
sere riusciti, in periodi così difficili, contrassegnati prima dal 
lockdown e poi dalla guerra russo-ucraina, tutt’ora in corso, ad 
accrescere la nostra presenza sul territorio, con l’apertura della 
nuova Filiale a Fragagnano territorio privo di sportelli bancari, 
ma anche e soprattutto nell’accrescere le erogazioni di prestiti 
alle aziende ed alle famiglie del nostro territorio contribuendo 
a sostenere l’economia locale».

Quali scelte sono state determinanti per il raggiungimen-
to di tali risultati?
«I risultati sono la conseguenza delle scelte strategiche opera-
te negli anni dalla governance e realizzate attraverso un lavoro 
di squadra, che ha visto coinvolti tutti Cda, Direzione Generale 
ed il personale».

Dottor Pisano, come siete riusciti in un periodo così diffi-
cile ad ottenere risultati così importanti?
«Siamo innanzitutto intervenuti rafforzando il nostro modello 
distributivo ed organizzativo, operando attraverso le nostre 
Filiali una giusta integrazione tra Banca fisica e Banca digitale 
(atm evoluti di ultima generazione, internet banking, operati-
vità on line, ecc.)».

Direttore, cosa rappresenta la Bcc di Avetrana per il tes-
suto economico e sociale dove operate?
«La Bcc di Avetrana, come fatto sempre negli anni, ha confer-
mato la precisa volontà di sostenere le aziende sane del terri-
torio, favorire la nascita di nuove realtà imprenditoriali (start-
up), valutando la bontà dei progetti sottostanti, dare ulteriore 
supporto finanziario alle famiglie attraverso la concessione di 
prestiti finalizzati al soddisfacimento delle loro esigenze. La 
crescita dei prestiti complessivi nel 2022 confermano il conse-
guimento di tale obbiettivo. Infine l’incremento della raccolta 
complessiva della Banca rappresenta un palese riconoscimen-
to da parte dei soci e dei clienti, della solidità patrimoniale ed 
economica della Bcc di Avetrana».
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Confermato l’appuntamento con 
la prima domenica del mese gratis 
dalle 8.30 alle 19.30

Si rinnova l’appuntamento della prima domenica del mese 
con ingressi gratuiti in tutti i Musei nazionali. Per l’occa-
sione, anche il Museo Archeologico Nazionale di Taranto 
MArTA, il 5 febbraio, parteciperà all’atteso appuntamento 
mensile, mantenendo, come sempre in occasione delle 
domeniche gratuite, l’orario 8:30-19:30, con la preziosa 
collaborazione di tutti i dipendenti del Museo tarantino che, 
come già accaduto in questi anni, ha consentito, nonostante 
le note difficoltà, di realizzare progetti, aperture straordina-
rie e iniziative speciali.
Il personale è, insieme al patrimonio archeologico custodito 
all’interno delle sale museali, una delle più grandi risorse 
del Museo – commenta il Direttore Regionale Musei Puglia, 
Luca Mercuri, delegato dal Direttore Generale Musei, Massi-
mo Osanna, alla direzione del Marta e che ha condotto il ta-
volo sindacale chiamato a discutere della programmazione 
annuale dei festivi, ma anche dei progetti di miglioramento 
che riguarderanno il museo tarantino per tutto il 2023.
Domenica 5 febbraio, dunque, il MArTA rimarrà aperto per 
tutta la giornata e resterà aperto dalle 9 alle 14 nelle altre 
tre domeniche del mese di febbraio. Si tratta di una rimo-

dulazione oraria temporanea, 
limitata al periodo in cui l’af-
fluenza dei visitatori è fisiolo-
gicamente più bassa – spiega 
ancora il dott. Luca Mercuri – e 
scaturita da una indispensabi-
le attività di programmazione 
su base annuale, tenuto conto che ciascun addetto alla vigi-
lanza, per legge, non può superare nell’anno un certo limite 
di giornate lavorative festive. A partire dalla prima domenica 
del mese di marzo, però, tutte le domeniche torneranno ad 
essere fruibili sia nella fascia del mattino che del pomerig-
gio. Una soluzione che garantisce l’apertura 7 giorni su 7 di 
uno dei presidi culturali più importanti del territorio, resa 
possibile anche grazie allo spirito di collaborazione del per-
sonale del MArTA, anche in previsione dell’arrivo, previsto 
per i prossimi mesi, di nuove risorse umane.
Il Ministero della Cultura è al lavoro per attuare lo scorri-
mento delle graduatorie dell’ultimo concorso per assistenti 
alla vigilanza, nei tempi più brevi possibili. Nell’incontro 
sindacale è stato concordato un importante rafforzamento 
dell’offerta per il servizio di visite guidate e attività didatti-
che, basato sulla valorizzazione delle competenze dello staff 
interno e di cui sarà data a breve comunicazione sul sito web 
del Museo, a beneficio di uno dei target privilegiati della 
fruizione, quello delle Scuole.

MUSEO

IL 5 FEBBRAIO TUTTI AL MArTA

Luca Mercuri
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I
l Governo Meloni dichiara, a parole, 
che vuole tenere unita l’Italia pen-
sando ad un Paese con servizi e di-
ritti uguali per tutti, ma nei fatti, con 
la proposta di legge sull’autonomia 
differenziata del ministro Calderoli, 
presentata all’ultimo Consiglio dei 
Ministri, mette seriamente a rischio 

l’unità del sistema Paese, aumenta 
drammaticamente le diseguaglianze 
territoriali e minaccia, tra l’altro, i diritti 
essenziali quali sanità, scuola, universi-
tà, trasporti e ambiente soprattutto nel-
le regioni più fragili economicamente.

Non aumentare la spesa sanitaria, 
dell’istruzione, dei trasporti, ad esem-
pio, in queste regioni fragili del Paese, 
prima di concedere alle regioni più 
ricche l’autonomia differenziata, signi-
fica cristallizzare le diseguaglianze ed 
aumentare i divari tra i cittadini. 

Questo comporterebbe anche la pos-
sibilità, come ha già fatto intendere lo 
stesso governo, per le regioni più ricche 
di riconoscere maggiori stipendi, con la 
conseguenza di reintrodurre di fatto il 
ritorno alle cosiddette gabbie salariali, 
ovvero stipendi differenti tra Nord e Sud 
del Paese. Lo stesso Ministro dell’Istru-
zione ha avvallato questa possibilità, 
cercando di giustificarla con il differente 
costo della vita, dimenticando però che 

i cittadini meridionali sono costretti a 
pagare di tasca loro servizi che lo Stato 
non riesce a garantire, soprattutto in 
ambito sanitario.

Questo governo soffre di bipolarismo 
perché non è dato di sapere come con-
cilia l’intenzione dichiarata di volere una 
Italia unita e senza cittadini di serie B se 

poi continua a portare avanti il progetto 
scellerato di autonomia differenziata 
del ministro Calderoli, che non affronta 
in maniera responsabile la questione 
non solo di definire i livelli essenziali 
delle prestazioni (Lep) ma soprattutto 
di garantire tali livelli stanziando quelle 
risorse perequative necessarie per uni-

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

L’AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA? 

PRIMA I “LEP”
Il progetto “scellerato” del ministro Calderoli

mette a rischio l’unità del sistema Paese
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formare le prestazioni di servizi in tutte 
le aree del paese.

Eppure la stessa Meloni, che è a capo 
di un partito tradizionalmente definito 
centralista, nel 2014 depositò alla Ca-
mera una proposta di legge per abolire 
le Regioni e ora, invece, vorrebbe raffor-
zarne il loro potere esecutivo. Si svende 
così il Paese solo per fini elettorali, data 
la vicinanza delle elezioni amministrati-
ve in Lombardia, dove la lega ha sempre 
fatto dell’autonomia la sua bandiera.

L’approvazione dell’art. 143 della Leg-
ge di bilancio  per l’anno 2023 svilisce 
anche la funzione del Parlamento che 
non potrà discutere e intervenire su tale 
importante riforma, dato che il compito 
di definire i Lep è affidata ad una “cabina 
di regia”, salvo poi in caso di mancata at-
tuazione entro un anno demandarla ad 
un Commissario straordinario, proprio 
a dire che questa riforma si deve fare a 
tutti i costi, senza alcuna valutazione 
preventiva delle relative conseguenze 
per lo stato centrale e per le aree svan-
taggiate della penisola. L’approvazione 

dei Lep è affidata a semplici DPCM, che 
non potranno prevedere alcuno stanzia-
mento di risorse per ridurre le diverse 
diseguaglianze.

L’Italia è una e indivisibile. Il rischio di 
disparità fra Nord e Sud scaturente da 
un’eventuale autonomia differenziata, 
non potrebbe che risultare ancor più 

marcato sotto l’egida di un organismo 
governativo che deciderebbe da sé le 
sorti di un intero Paese, senza tenere 
conto delle peculiarità e delle tante 
fragilità del Mezzogiorno e di molte aree 
svantaggiate anche del centro e del 
Nord Italia.

La pandemia avrebbe dovuto inse-
gnarci che il nostro Paese ha bisogno 
di una sanità pubblica unitaria, forte ed 

efficiente, rispetto alla quale un gover-
no responsabile dovrebbe impegnarsi 
a garantire risorse e servizi adeguati, 
ma è tutto il contrario di quello che sta 
facendo l’esecutivo Meloni.

È chiaro, quindi, che non si può par-
lare di autonomia differenziata se non 
si risolve in modo equilibrato la deter-

minazione dei Lep, che devono essere 
uniformi sull’intero territorio nazionale. 

In Parlamento, il MoVimento 5 Stelle 
è pronto ad assumere ogni iniziativa che 
garantisca tutti i percorsi costituzional-
mente previsti, a partire dalla rigorosa 
applicazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione e, in particolare, per la giusta 
determinazione dei Lep prima dell’avvio 
del processo di autonomia differenziata.

NON SI PUÒ PARLARE DI AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA SE NON SI RISOLVE IN MODO 
EQUILIBRATO LA DETERMINAZIONE DEI LEP

L’INDIGNATO SPECIALE
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uale importanza rivesto-
no le cure palliative negli 
anziani affetti da malattie 
croniche?  Si prevede che a 
livello mondiale la popola-

zione oltre i 65 anni raddoppierà entro 
il 2050. Dal momento che si vivrà più a 
lungo un numero crescente di anziani 
vivrà, e morirà, a causa di condizioni 
di multi-morbilità, fragilità e patologie 
croniche. Le cure palliative mirano a 
mantenere o migliorare la qualità della 
vita e ad alleviare la sofferenza attraverso 
l’identificazione precoce, la valutazione 
dettagliata e il trattamento dei sintomi. 
Sono in grado di controllare il dolore e 
gli altri sintomi dando risposte anche ai 
bisogni psicologici, sociali e spirituali e 
riuscendo a garantire alla persona malata 
la migliore qualità di vita possibile e 
un’attenzione specifica e adeguata alla 
sua età. 

Lo strumento operativo che ha il com-
pito di garantire, organizzare ed erogare 
le cure palliative è la Rete Locale di Cure 
Palliative che comprende il domicilio, 
le strutture ambulatoriali, residenziali 
ospedaliere e del territorio e fra queste 
sono comprese le residenze sanitarie 
assistenziali (RSA).

L’approccio palliativo ad anziani 
ospiti di strutture residenziali migliora 

gli esiti clinici, i processi di assistenza e 
la percezione della qualità delle cure da 
parte dei familiari. In particolare migliora 
la gestione del dolore, degli altri sintomi 
disturbanti e garantisce l’appropriatezza 
delle terapie farmacologiche.

Di questo, e di altro, si parlerà durante 
l’incontro “Le cure palliative nella per-
sona con malattia cronica: uno sguardo 
all’anziano” che si terrà sabato 11 febbra-
io, dalle 9 alle 16, nella Sala Convegni 
“Giovanni Paolo II” in piazza Santa Rita a 

di AGATA BATTISTA

Cure palliative
e anziani con
malattie croniche
Focus a Taranto l’11 febbraio nella sala convegni
“Giovanni Paolo II”

Q
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Taranto.
I lavori saranno introdotti dai saluti 

del Presidente Domus Pasquale Roma, 
dall’Arcivescovo Metropolita di Taranto, 
Mons. Filippo Santoro, dal Sindaco di 
Taranto, dr. Rinaldo Melucci, dal Diret-

tore Generale dell’Asl di Taranto, dr. Vito 
Gregorio Colacicco, dal Sindaco di Grot-
taglie dr. Ciro D’Alò e dal Vice Presidente 
Confcooperative Sanità e presidente 
regionale Puglia, dr. Mauro Abate.

La giornata sarà aperta dalle relazio-
ni del dr. Mariano Bruni, responsabile 
scientifico dell’evento e responsabile 
medico dell’RSA 13 Maggio/San Fran-
cesco De Geronimo, dal titolo “Le cure 
palliative per donare ‘vita ai giorni” e del 

LE CURE PALLIATIVE MIRANO A
MANTENERE O MIGLIORARE LA
QUALITÀ DELLA VITA E AD
ALLEVIARE LA SOFFERENZA

Il dr. Vito Gregorio Colacicco, Direttore Generale dell’Asl di Taranto
con il direttore sanitario dell’Asl Taranto, dr. Sante Minerba
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dr. Gino Gobber, presidente nazionale 
della Società Italiana delle Cure Palliati-
ve, “Le cure palliative: non solo malattie 
oncologiche”.

Alle ore 9.30 seguirà il tavolo istituzio-
nale con la prima delle tre tavole rotonde 
previste: “L’anziano e la rete locale di 
cure palliative” a cui parteciperanno, 
oltre al dr. Bruni e al direttore dr. Cola-

cicco, anche il direttore sanitario dell’Asl 
Taranto, dr. Sante Minerba, il dr. Cosimo 
Nume, presidente Omceo Taranto e altri 
rappresentanti di primo piano del siste-
ma sanitario regionale.

Alle ore 11.45 seguirà il secondo focus 
dal titolo “La persona anziana: solo un 
problema di insufficienze d’organo?” 
con la presenza dei dottori Roberto 
Semeraro, direttore medico dell’Istituto 
Riabilitazione O.S.M.A.I.R.M. Laterza, 
Cinzia Tartaglia, educatrice professionale 
dell’RSA 13 Maggio Taranto e Alessia De 
Stratis, psicologa dell’RSA 13 Maggio/
San Francesco De Geronimo.

Dopo la pausa pranzo i lavori prosegui-
ranno con il terzo ed ultimo focus “Dare 
vita ai giorni: il ‘dolore non detto’ e ‘l’end 
of life’” con le discussioni dei dottori 
Mariano Bruni e del dr. Tommaso Fusaro, 
responsabile medico dell’ Hospice Aure-
lia Marena di Bitonto.

I tre focus saranno moderati da Angelo 
Caputo, giornalista, e dai dottori Daniela 
De Pasquale, Gaetano Miraglia, Antoniet-
ta Pignatelli e Alessandra Provenzano.

Per informazioni ed iscrizioni si può 
contattare la segreteria organizzativa 

(mail: segreteriaorganizzativa@domu-
scoopsociale.it).
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S 
arà aperta il prossimo 11 febbraio 
alle 11.30 la Porta Santa presso la 
Parrocchia Santa Maria La Nova 
di Pulsano, in occasione del 90° 
anniversario della costruzione 

della grotta di Lourdes all’interno della 
chiesa.

Il rito sarà presieduto dall’Arcivescovo 
di Taranto S.E. Mons. Filippo Santoro che 
inaugurerà anche l’anno giubilare nel 
corso del quale i fedeli potranno lucrare 
l’indulgenza plenaria alle solite condizio-
ni prescritte dalla Chiesa Cattolica.

Un evento molto atteso e sentito non 
solo dalla comunità pulsanese ma anche 
oltre, considerato l’arrivo in chiesa di 
tanti pellegrini da ogni parte. 

La chiesa di Santa Maria La Nova 
infatti, divenuta Santuario Mariano nel 
1947, è in questi giorni meta di pellegrini 
che, come Santa Bernadette durante i 
quindici giorni di visita, si recano presso 
la grotta di Lourdes in preghiera per la 
Vergine Santa.

La grotta è stata costruita all’interno 
della chiesa nel 1933 su volere del medi-
co pulsanese Egidio Delli Ponti. All’uomo 
fu diagnosticato un male incurabile mi-
racolosamente guarito dopo un viaggio 
a Lourdes e l’immersione nelle vasche di 
acqua benedetta.

In segno di perenne gratitudine per il 
miracolo ricevuto, l’uomo – i cui resti ri-
posano nella chiesa – fece erigere l’opera 
che riproduce fedelmente la grotta in cui 
l’Immacolata Concezione apparve per la 

prima volta a Santa Bernadette.
Un evento emozionante e di profonda 

preghiera che ogni giorno ospita cen-
tinaia di fedeli e che vedrà una grande 
festa la mattina dell’11 febbraio con 
l’apertura della Porta Santa e l’inaugura-
zione dell’anno giubilare.

•
 R

ITI •

Egidio  
Delli Ponti

Fu fatta costruire in 
chiesa da un medico 
miracolato dalla 
Madonna di Lourdes

“In ricordo di

PULSANO

Apertura della Porta Santa e Giubileo a 90 anni
dalla costruzione della grotta di Lourdes
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Può essere associata a complicanze, non frequenti, ma che 
possono determinare invalidità importanti. Alcune di queste 
sono correlate ad errori chirurgici che possono essere evitati 
con un’adeguata pianifi cazione preoperatoria e con procedu-
re intraoperatorie corrette. 

Pianifi care l’intervento chirurgico signifi ca, prima di tutto, 
dare una corretta indicazione considerando il paziente nella 
sua interezza, senza tralasciare eventuali comorbilità che 
possono controindicare la protesizzazione di un’articolazione 
ormai danneggiata. 

La fase successiva è quella di studiare le caratteristiche 
dell’articolazione da sostituire al fi ne di prevedere un impian-
to che permetta la ricostruzione di una geometria articolare 
vicina a quella sana, in termini di dimensione dell’impianto e 
parametri biomeccanici della nuova anca. 

Il planning si basa sull’analisi di radiografi e preoperatorie 
del bacino e dell’anca, realizzate con un bacino non inclinato 
e con le anche in intrarotazione. Prevede una prima fase di 
osservazione delle immagini radiografi che, in modo da valu-
tare la gravità delle alterazioni anatomopatologiche, la qualità 
dell’osso ed orientarsi sulla scelta del modello protesico e sul 
tipo di fi ssazione più adatta. 

E’ importante inoltre confrontare le due anche per indivi-
duare eventuali dismorfi smi, vizi di atteggiamento e dismetrie 
degli arti. segue una fase di misurazione, dove attraverso 
misurazioni radiografi che lineari ed angolari si defi nisce l’im-
pianto protesico adatto in termini di modello, taglie, posizioni 
delle componenti, tipo di fi ssazioni e strategie per la ricostru-
zione della geometria articolare. 

La principale fonte di errore nel planning è costituita dall’ 
ingrandimento radiologico che dipende dalla distanza tra 
paziente e sorgente dei raggi e dalla distanza tra paziente e 
pellicola. Per valutare l’entità dell’ingrandimento può essere 
utile incorporare nella radiografi a un repere radiopaco di 
dimensioni già note ad esempio un quadratino di 1 cm. 

Un basso cortical index indica un canale midollare di 
ampie dimensioni in questo caso è sconsigliato l’utilizzo di 
componenti  non cementate. per la corretta funzione arti-
colare e per il successo a lungo termine dell’impianto prote-

sico in termini di integrazione e di rimodellamento osseo, è 
fondamentale il ripristino di una biomeccanica fi siologica. La 
diff erenza di lunghezza tra gli arti è misurata su radiografi a del  
bacino sottocarico  in proiezione antero-posteriore. 

Durante l’intervento di sostituzione protesica il chirurgo 
cerca di ristabilire la corretta lunghezza dell’arto. essenziale 
un’attenta valutazione clinica ed un corretto planning. 

La scelta della via di accesso chirurgico deve basarsi sulla 
possibilità di raggiungere in maniera idonea il segmento sche-
letrico interessato e sulla capacità del chirurgo di eseguirla 
con dimestichezza e precisione, fattori che dipendono soprat-
tutto dall’esperienza e dalla formazione del chirurgo stesso. 

Nel corso dell’intervento si possono verifi care fratture a 
carico dell’acetabolo e del femore, le lesioni nervose sono 
invece la più frequente causa di insoddisfazione del paziente 
operato per sostituzione protesica dell’anca. 

La maggior parte delle lesioni è riscontrata nell’imme-
diato periodo post operatorio per prevenire queste lesioni 
è importante il corretto posizionamento dei divaricatori e 
la protezione dei nervi durante le fasi operatorie per evitare 
l’eccessiva trazione dell’anca e prestare particolare attenzione 
al supporto dell’arto inferiore, ma soprattutto la conoscenza 
dell’anatomia chirurgica dell’ approccio scelto.

Quindi, da quanto detto, si capisce che l’intervento ormai 
non presenta più delle incognite, ma presuppone che venga 
fatto uno studio accurato . 

Non è importante la via di accesso ma la professionalità 
del chirurgo così come non è importante eseguire esami come 
la rmn ma occorre fare una buona radiografi a , a meno che il 
chirurgo non la prescrive per il sospetto di altro.

Il sig. G.E. deve  sottoporsi ad intervento 
di protesi all’anca e vorrebbe sapere 
che rischi corre sulla buona riuscita in 
quanto sente diversi pareri  che un po’ lo 
confondono.

La sostituzione protesica dell’anca
è un intervento comune nella pratica quotidiana

L ’ I N T E R V E N T O  D I

protesi all’anca
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Capita a volte di avere prurito nel 
condotto uditivo e notare un gonfiore 
della cute e desquamazione
nell’interno del condotto stesso

Le irritazioni cutaneee
e le conseguenze

Pelle e orecchio
S O S

D E R M A T I T E

Siamo in presenza di dermatite del condotto uditivo che 
può essere di due tipi

• Dermatite da contatto
• Eczema (dermatite eczematosa auricol

CAUSE
La prima (dermatite da contatto del condotto uditivo) si 

ha per allergia ad alcuni materiali o componenti chimici come 
ad esempio quelli presenti in orecchini con presenza di nickel 
oppure in prodotti di bellezza o igienici tipo saponi, lacche, 
tinture per capelli.

La seconda (dermatite eczematosa del condotto uditivo) 
si verifica spontaneamente in alcuni soggetti predisposti ad 
alcuni tipi di disturbi della pelle, come dermatite seborroica e 
psoriasi.

Questa irritazione cutanea e le sue conseguenze  possono 
favorire lo sviluppo di un’ infezione del condotto uditivo batte-
rica o micotica (otite esterna acuta). 

SINTOMI
Sia l’uno che l’altro tipo  di dermatite causano prurito, 

arrossamento, secrezioni o sudorazione, e ancora esfoliazio-
ne, iperpigmentazione cutanea e screpolature dolorose.Il 
primo sintomo di un’infezione batterica in genere è una forte 
otalgia. Le infezioni micotiche del condotto uditivo causano 
più prurito intenso che dolore.

TRATTAMENTO
• Corticosteroidi topici (e, per i casi gravi, orali)
• Per la dermatite da contatto, eliminazione dei fattori 

scatenanti l’allergia
• Per la dermatite eczematosa dell’orecchio, soluzione di 

acetato di alluminio

Per trattare la dermatite da contatto, il soggetto deve 
eliminare gli agenti allergici scatenanti, specialmente gli 
orecchini che contengono nickel, le lacche ed, eventualmen-
te, anche le chiocciole degli apparecchi acustici (anche se 
tutte le case fornitrici usano per queste materiale anallergico). 
Potrebbero essere necessari diversi tentativi per individuare 
l’agente allergico scatenante. Per ridurre il gonfiore e il pruri-
to, i medici prescrivono una crema a base di corticosteroidi, 
come l’idrocortisone o il betametasone. I soggetti dovrebbero 
evitare l’uso di bastoncini cotonati e l’ingresso di acqua e 
altre possibili sostanze irritanti nell’orecchio. Per le infezioni 
più gravi, possono essere prescritti corticosteroidi per bocca 
(come il prednisone).

Per trattare la dermatite eczematosa dell’orecchio, i 
medici prescrivono gocce di una soluzione diluita di acetato 
di alluminio (soluzione di Burow) da mettere nell’orecchio al 
bisogno. Prurito e gonfiore possono essere ridotti con una 
crema contenente un corticosteroide (come il betametasone). 
Anche in questo caso evitare tutti gli irritanti del condotto 
uditivo, come bastoncini cotonati e acqua, è una parte impor-
tante del trattamento di questo disturbo.

Comunque è sempre buona norma rivolgersi 
al proprio medico che vi indirizzerà dallo specia-
lista giusto.
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Il credito d’imposta 
per il miglioramento 
dell’acqua potabile, pari 
al 50% dei costi sostenuti 
fino a un massimo di mille 
euro per le persone fisiche 
e di 5mila per gli esercenti 
attività d’impresa, arti 
e professioni e gli enti 
non commerciali, è stato 
introdotto dalla legge 
n. 178/2020 (articolo 1, 
comma 1087). La norma 
originaria ha messo a 
disposizione dell’age-
volazione una somma 
complessiva di 5 milioni 
di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022. In 
seguito, il Bilancio 2022  
(legge n. 234/2021, 
articolo 1 comma 713) 
ha prorogato il bonus al 
2023, prevedendo per 
tale anno l’ulteriore somma di 1,5 milioni di euro.

Considerata la limitazione delle risorse economiche messe 
a disposizione, l’Agenzia delle entrate, con apposito provvedi-
mento, rende nota per ciascun anno la misura percentuale del 
credito d’imposta effettivamente spettante, che dipenderà, 
quindi, dal totale delle richieste presentate. Ad esempio, per il 
2021, vista l’abbondanza delle richieste presentate, la percen-
tuale fruibile è stata del 30,3745 per cento (vedi articolo “Tax 
credit “acqua potabile”: fissata la percentuale di fruizione”).

Il credito d’imposta, in particolare, spetta per l’acquisto 
e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e addizione di anidride carbonica alimenta-
re E290, finalizzati al miglioramento qualitativo delle acque 
per il consumo umano erogate da acquedotti, e può essere 
richiesto da:

n persone fisiche
n esercenti attività d’impresa, arti e professioni
n enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore
n enti religiosi civilmente riconosciuti.

Il modello di comunicazione può essere tramesso tramite 
il servizio web disponibile nell’area riservata del sito delle 

Entrate o i canali telematici dell’Agenzia. Una volta inviata la 
comunicazione e ricevuto il via libera alla fruizione dell’age-
volazione, i beneficiari potranno spendere il bonus in com-
pensazione tramite F24, oppure, per le persone fisiche non 
esercenti attività d’impresa o lavoro autonomo, anche nella 
dichiarazione dei redditi riferita all’anno della spesa e agli anni 
successivi fino al completo utilizzo dell’incentivo.

Attenzione, solo pagamenti tracciabili
Le spese, come sempre, perché siano agevolabili, devono 

essere documentate con fattura elettronica o documento 
commerciale in cui va riportato il codice fiscale di chi richie-
de il credito. I privati e, in generale, i soggetti diversi dagli 
esercenti attività d’impresa in regime di contabilità ordinaria, 
devono effettuare il pagamento con versamento bancario o 
postale o con altri sistemi di pagamento, comunque diversi 
dai contanti.

Le informazioni sugli interventi effettuati devono essere 
trasmesse per via telematica all’Enea, che effettua il moni-
toraggio e la valutazione della riduzione del consumo dei 
contenitori di plastica per acque destinate a uso potabile 
conseguita a seguito della realizzazione degli stessi interventi 
(articolo 1, comma 1089 della legge n. 178/2020).

Il credito di imposta per chi installa
impianti di depurazione, filtri e non solo

Il bonus
D E L L ’ A C Q U A  P O T A B I L E
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ntrano nel vivo le ini-
ziative della Scuola 
Musicale Comunale 
in occasione dei 
venti anni dalla fon-
dazione.

A pochi giorni dall’adozione uffi  ciale 
di un logo celebrativo, prende il via un 
nuovo progetto che arricchirà ulterior-
mente l’off erta musicale cittadina con 
la nascita del “Coro di Voci Bianche 
- Città di Francavilla Fontana” che 
coinvolgerà bambini e ragazzi tra i 7 e 
i 12 anni d’età.

L’iniziativa, sviluppata dalla Direzio-
ne della Scuola e dall’Amministrazione 
Comunale, ha lo scopo di avvicinare 
gratuitamente i più giovani al mondo 
della musica e di arricchire l’off erta 
musicale francavillese con la creazione 
di un coro che istituzionalmente rap-

presenterà la Città in contesti pubblici 
e privati. 

«L’istituzione del coro – spiega l’as-
sessora alla Cultura Maria Angelotti – 
è una preziosa occasione per diff on-
dere la cultura musicale off rendo, allo 
stesso tempo, spazi creativi per stare 
insieme e crescere come collettivo per 
imparare a non stonare».

Il coro sarà formato da un numero 
minimo di 45 componenti. Le attività 
avranno inizio nel mese marzo con 
lezioni gratuite tenute dal Direttore 

Antonio Curto e dai docenti della 
Scuola Musicale Comunale.

«Il coro – conclude il Direttore 
Antonio Curto – porterà il nome della 
nostra Città e sarà un biglietto da 
visita della nostra tradizione musicale. 
Il ventennale della Scuola non poteva 
che partire dalla voglia di innovare e 
dalle nuove generazioni, senza timori 
o indugi, dando vita ad una nuova isti-
tuzione culturale che sono certo negli 
anni continuerà a crescere».

Bambini e ragazzi tra i 7 e i 12 anni 
potranno iscriversi al coro di voci bian-
che attraverso il modulo presente sul 
sito internet del Comune e su quello 
della Scuola Musicale Comunale.

Per maggiori informazioni è possibi-
le telefonare al numero 0831820423 o 
scrivere una mail a scuolamusicale@
comune.francavillafontana.br.it.

E

In cantiere l’istituzione in occasione del ventennale
della Scuola Musicale Comunale

IL CORO DI
VOCI BIANCHE

FRANCAVILLA FONTANA
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Adotta il tuo filare tra
i vigneti di Tenute Lu Spada

VITICOLTURA

Il profumo dell’uva si mescola con quella della terra e del 
mare regalando scorci e paesaggi di grande emozione. Da 
questa storia, da queste terre, da questi vigneti non può che 
nascere un vino che è espressione di questo territorio e dei 
vitigni autoctoni come il negroamaro, il susumaniello, la mal-
vasia nera di Brindisi, il minutolo. È stato aggiunto il vermen-
tino che non è una varietà nativa ma che si esprime benissimo 
beneficiando della vicinanza al mare Adriatico. «Il nostro vino 
nasce da un processo che parte dalla vigna, continua con la 
vendemmia, l’affinamento e termina con l’imbottigliamento. 
E tutto seguendo, in ogni suo passaggio, rigorose pratiche 
biologiche che ci consentono di essere certificati per produ-
zioni che, facendo a meno di qualsiasi trattamento di natura 
chimica, tendono a salvaguardare i terreni e il benessere dei 
consumatori», sottolinea Carmine Dipietrangelo, amministra-
tore e fondatore dell’azienda.

IL PROGETTO
L’obiettivo è quello di far vivere tutto il percorso di lavo-

ro nella vigna e la trasformazione dell’uva in vino in prima 
persona: entrare nei vigneti, essere protagonisti di una 
esperienza unica che si tramanda a Brindisi da prima della 
nascita di Cristo, fatta di manualità, passione, esperienza e 
pazienza. Immagina di assaggiare le uve direttamente dalla 

Strada Comunale 14 per lo Spada, Brindisi: nasce qui il progetto di Carmine Dipietrangelo

Siamo a Brindisi, dove 
la storia, sin dai 
tempi dei messapi e 
poi dei romani, si è 
espressa valorizzando 

un territorio che è stato sempre 
vocato alla vitivinicoltura. I vigneti 
di Tenute Lu Spada si sviluppano 
sul vecchio tracciato dell’Appia 
antica, non lontani dal mare, a 
ridosso di un’area protetta, in 
una pianura ricca di terre fertili.
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pianta imparando e scoprendo tutto ciò 
che ruota intorno alla produzione del 
vino: dal vigneto alla cantina. «Immagi-
na la sensazione di degustare i vini che 
proprio tu hai contribuito a far nascere 
seguendo passo dopo passo la vigna, le 
lavorazioni ed infine il momento più ricco 
di significato e di emozioni: la vendem-
mia. I nostri vigneti si sviluppano sui due 
lati di una strada comunale percorribile 
che è anche luogo di passaggio di ciclisti, 
corridori e camminatori, il tuo nome o 
quello della persona a cui vorrai intitola-
re il filare diventeranno parte di questo 
paesaggio», evidenzia Dipietrangelo.

ADOTTA O REGALA UN FILARE 
Si possono adottare uno o più filari 

con il proprio nome, quello di un’altra 
persona, oppure quello di una società, 
può essere un’idea regalo per ogni 
occasione! Quota di adozione: 300 euro 
l’anno per un filare a spalliera, 350 euro 
per un filare di alberello di 60 anni con 
cui viene prodotto Masada (rinnovabili 
l’anno successivo). L’etichetta Masada, 
Negroamaro Brindisi DOC, è ispirata alla 
leggendaria fortezza in Giudea dove si 
ergeva la reggia di Erode (19 a. C.), al cui 
interno sono stati ritrovati dei frammenti 
di anfore vinarie provenienti da Brindisi. 
Il vino che contenevano, il Philonianum, 
oggi è il nome del nostro Susumaniello 

Brindisi DOC biologico in purezza.

 COSA SI RICEVE 
n Nome del proprietario su una targa 

ad inizio filare 
n 1 cassa da 6 bottiglie del vino pro-

dotto dalla varietà del filare prescelto e 
una selezione di 6 bottiglie degli altri vini 
delle Tenute
n 20% di sconto su tutti i prodotti per 

tutto l’anno di adozione del filare 
n Partecipazione alle fasi di lavorazione 

della vigna compresa la vendemmia, re-
portage periodico via e-mail per seguire 
ogni fase della storia del filare adottato e 
del vino prodotto

n Certificato di adozione con il proprio 
nome 
n Possibilità di visitare il vigneto in ogni 

momento dell’anno, con possibilità di 
degustazione di due vini ogni volta 
n Iscrizione gratuita al Wine club delle 

Tenute che include sconti ed eventi 
dedicati 

 
COME ADERIRE 
Per aderire e vivere da vicino questa 

fantastica esperienza, si può cliccare 
sul link https://tenuteluspada.it/adot-
ta-un-filare/ o scrivere a info@tenu-
teluspada.it. L’azienda fornirà tutte le 
informazioni ulteriori.

Carmine Dipietrangelo
amministratore e fondatore dell’azienda
➜

L’OBIETTIVO È QUELLO DI FAR VIVERE TUTTO
IL PERCORSO DI LAVORO NELLA VIGNA
E LA TRASFORMAZIONE DELL’UVA IN VINO
IN PRIMA PERSONA“
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I Libri della settimana

l linguaggio dei micro-
racconti: istantanee di un 
paesaggio che non è sol-
tanto geografico, ma anche 
intimo, familiare. Il motivo 

del viaggio che ha il suo punto apicale 
nel ritorno. C’è questo in “Cartoline 
dalla Puglia” (L’Erudita). Una raccolta di 
piccoli racconti, il cui filo conduttore è la 
memoria, intesa come luogo degli affetti 
e degli incontri, dell’appartenenza. Lo 
chiarisce la curatrice dell’antologia Paola 
Mancinelli. Che insieme ad Antonella De 
Biasi ha contribuito a dare lustro ai tanti 
autori presenti. L’obiettivo dei brevis-
simi racconti, che come vere e proprie 
cartoline provano a raccontarci un’emo-
zione attraverso il presente o il ricordo, è 
scandagliare il terreno della memoria per 
sottolineare la gioia del ritorno. Che fa 
bene solo pensarlo! A fare da sfondo, una 
terra, la Puglia, che avoca a sé la bellezza 
e la ferita. Il posto dove il legame con la 
tradizione resta forte e ancorato al senso 
dell’appartenenza.

Cartoline dalla Puglia è stato presenta-
to la scorsa settimana dapprima a Bari, 
poi a Taranto, in città vecchia, al Caffè 
letterario “Cibo per la mente”. E non 
poteva essere scelta location migliore. 
L’Isola, infatti, è scrigno di bellezza, 
di salute e malattia, di angoli nascosti 
che chiedono di essere fotografati dal 
visitatore o dall’abitante. Come spiegato 
dall’editore Giulio Perrone, il progetto 
rientra in quello generale della pro-

mozione della Penisola, di ogni luogo, 
attraverso brevissimi racconti. Fresca di 
stampa, nell’epoca della tecnologia e del 
pensiero fatto di immagini, l’antologia 
va custodita proprio nel potere evoca-
tivo della carta stampata. Impossibile 
nominare tutti gli interpreti. Tra questi, ci 
sono artisti, giornalisti e scrittori di Taran-
to. Da tutti i racconti emergono realtà 
diverse. Pezzi di un puzzle che rimanda 
alla stessa terra. Il comune denominatore 
è, come detto, la memoria: esperienze, 
malinconie e distacchi, tra i ricordi. L’or-
gogliosa appartenenza. Sentimento che 
ti impedisce di negare il tuo contributo. 
Basta poco, in fondo, per dare impulso 
allo sviluppo del territorio. Fotografare 
con lo specchietto retrovisore per farsi 
costruttori di futuro nel presente.

Che cos’è che ci sta intorno?  E quali 

sono i verbi da coniugare per viverlo 
al meglio, questo tempo? Ritornare. La 
campagna, gli uliveti, lo scirocco che opa-
cizza i vetri, ogni volta rispondere a un’ob-
bedienza. La pietra, il dialetto, il muretto 
a secco. Paola Mancinelli ci vede questo 
nella regione riconosciuta dalla National 
Geographic come la più bella del mondo. 
Ed altro ancora in “tutto il Sud che non 
si riesce a dire”. Ci hanno provato, in 
cento parole, le tante voci qui chiamate a 
raccolta. Autori legati attorno all’emozio-
ne. Perché è emozionante, sì, per i neofiti 
come per i professionisti della parola, 
mettere per iscritto immagini e sensazio-
ni ispirati dai paesaggi multilivello. Gli 
stessi calcati dai più grandi Autori noti 
o dimenticati. Da Raffaele Carrieri, ad 
esempio, da Claudia Ruggieri e Giacinto 
Spagnoletti.

di PAOLO ARRIVO

Cartoline
dalla Puglia
Tutto il Sud che non si può dire.
E la gioia del ritorno

I

Paola Mancinelli
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IL PUBBLICO PROMUOVE
LA MARINA MILITARE

Un poker vincente

l 2022 è stato un anno all’insegna della cul-
tura e della condivisione: con circa 130.000 
visitatori, il Castello Aragonese di Taranto, 
la Mostra Storica Artigiana dell’Arsenale, il 
Sacello e il Roseto delle Delizie del Centro 
Ospedaliero, si sono confermati termo-
metro del gradimento turistico della città, 

un polo d’attrattiva storico – culturale supportato anche dalla 
scelta di Taranto quale porto ospitante navi da crociera (53 
approdi nell’anno appena concluso). In particolare in queste 
occasioni hanno visitato il castello 37409 crocieristi, 11418 
italiani e 25991 stranieri.

«Sicuramente un anno in cui il maniero rinascimentale della 
Marina ha segnato e confermato la piena ripresa del rinasci-
mento culturale post pandemico nella città di Taranto, regi-

strando numeri di gran lunga superiori rispetto al 2019, ultimo 
anno utile ai fi ni statistici», le parole del Comandante Lamanna, 
responsabile del castello. In quest’ottica è stata altresì rilevan-
te la scelta di ormeggiare le navi scuola Vespucci (con oltre 
23.000 visitatori in una sola giornata di apertura alle visite) e 
Palinuro lungo la banchina del Castello Aragonese e l’orga-
nizzazione in arsenale dell’edizione 2022 della Fiera del Mare, 
dove la Mostra Storica Artigiana è stata al centro del percorso 
dei quasi 10.000 visitatori, ospitando gli stand espositivi delle 
Forze Armate, dei Corpi di Polizia dello Stato, di Enti e Associa-
zioni locali.

Un impegno delle donne e degli uomini della Marina Militare 
che ha permesso ad un pubblico sempre più numeroso e atten-
to di visitare nuove sale espositive del maniero rinascimentale, 
di conoscere le preziose testimonianze e le varie documen-
tazioni custodite all’interno della Mostra Storica Artigiana, di 
partecipare alle visite guidate del Sacello e del Roseto delle 
Delizie dell’Ospedale Militare, parti integranti del patrimonio 
storico della città di Taranto. 

Il dato dei visitatori registrato nel 2022, da un lato testimo-
nia il miglioramento della capacità ricettiva della città dei Due 
Mari, palcoscenico naturale anche di eventi internazionali quali 
il SailGp, dall’altro è ulteriore esempio della sinergia che da 
oltre un secolo caratterizza i rapporti tra la Marina Militare e il 
territorio. 

A Taranto, nel 2022 circa 130.000 visitatori registrati nei siti aperti 
al pubblico: Castello Aragonese, Mostra Storica in Arsenale,

Sacello e Roseto delle Delizie

STORIA E CULTURA

I

di

Fabio Dal Cin
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UNA BELLISSIMA 
ESCURSIONE
NEL BORGO

OLTRE UN SECOLO FA, IL SAC. PROF. AN-
DREA MARTINI DIEDE ALLE STAMPE UN 
LIBRETTO DAL TITOLO: GUIDA DI TARANTO, 
STAMPATO DALLA TIPOGRAFIA DEI FRA-
TELLI MARTUCCI DI TARANTO NELL’ANNO 
1901. L’occasione fu offerta dal  XVIII Congresso 
Cattolico Nazionale che si tenne nella città jonica 
dal 2 al 6 settembre 1901. Tra le numerose attivi-
tà attuate per assicurare  la godibilità della città 
destinata ad accogliere convegnisti e turisti da 
ogni dove anche una Guida turistica. Il Martini, 
colse l’occasione per realizzare questo opuscolo 
utilissimo per il turista, descrivendo, in maniera 
semplice e scorrevole, Taranto: la città, la storia, 
la cultura. Dopo più di 100 anni questa pubblica-
zione svela un singolare spaccato di vita taranti-
na, in parte dimenticato, in parte scomparso.

 Andrea Martini, sacerdote, pubbli-
cista ed eclettico poligrafo noto agli 
studiosi di cose tarantine, nacque a 
Castel Baronia (Avellino) nel 1865, 
e morì a Taranto nel 1935. Egli fu 
chiamato a Taranto dall’arcivescovo 
del tempo mons. Jorio. Durante la 
prima guerra mondiale fu cappel-
lano militare. Si dedicò poi a studi 
su Taranto, ne scrisse una breve 
storia, pubblicò anche una Guida di 
Taranto, un panorama della provin-
cia jonica, la vita di S. Cataldo, quella 
di S. Barbara e anche “Elementi di 
prosodia e metrica latina”.
Il Martini nella sua Guida di Taranto, 
consigliava di visitare la Città nuova, 
ed invitava i turisti a fare una bellis-
sima camminata per le vie del Borgo 
e scriveva:
“Bellissima, incantevole é la passeg-
giata sul Corso ai due mari. – Prova-
tevi a farla di sera questa passeggiata, 
quando tutto il mondo elegante è 
raccolto lassù, quando la musica 
cittadina o quella della R. Marina 

allieta il vostro orecchio, e voi partirete da Taranto 
con un ricorso che non si cancellerà più dalla vostra 
memoria.
Anche gli antichi ritenevano questo luogo come il 
più delizioso della città. Qui infatti era il Forum civile 
destinato al pubblico passeggio; qui il banditore 
promulgava le leggi. Si estendeva fin dove ora è il 
pubblico giardino. Nel primo palazzo a sinistra ha 
sede il Comando militare marittimo, e nel primo 
palazzo a destra il Circolo Jonio.
Se siete stanchi od oppressi dal caldo, potrete 
entrare negli eleganti Caffè Roma, Caffè d’Italia, 
nel Restaurant Rebecchino, e se siete un ufficiale, 
potrete entrare nel Circolo Isabella.
Ed ora possiamo con maggior agio visitare a 
nuova città che sorge proprio sull’antica Tarentum. 
Oggi impropriamente viene detta Borgo; ma essa 
s’incammina a diventare città e delle più belle città 
d’Italia, se le Amministrazioni comunali avranno più 
a cuore gl’interessi cittadini che quelli personali.
Fissiamo come punto di partenza il Corso ai due 
mari; rechiamoci all’estremità di esso, verso il Mar 

Il Sac. Prof. Andrea Martini agli inizi del 
Novecento, con la sua Guida di Taranto, suggeriva 
ai viaggiatori e visitatori della città Jonica
una passeggiata per la Città Nuova

di

DANIELE
PISANI
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Piccolo, ed eccoci innanzi alla Stazione torpediniere, le quali, 
bellamente allineate, presentano un magnifico colpo d’occhio.
Andando più su giungerete all’elegante Hotel d’Europa. La via 
che percorrete chiamasi Via del Peripato. – Credesi che in questo 
rione si trovasse la scuola di Archita, celebre filosofo tarantino, 
quando ebbe per discepolo il divino Platone.
 
La terza via è Corso Umberto fiancheggiata da bei palazzi. – 
anche qui, a destra, troverete l’elegante Albergo Aquila d’oro e due 
magnifici Restaurants.
La prima via che taglia questo corso è Via Regina Margherita 
che si estende dal Mar Piccolo al Mar Grande e forma un lato della 
Piazza Archita. – E vedetela infatti, alla vostra destra, quanto è 
bella questa piazza. Nel mezzo v’ha
Il Pubblico Giardino.

Non tralasciate di visitare a sinistra il
Convento di S. Pasquale, ove conservasi un’insigne reliquia del 
Beato Egidio da Taranto. Esso fu fondato nel 1748. Accanto al 
convento trovasi il
Museo Nazionale, ove sono raccolte preziose reliquie di antichità 
italo-greche. Veramente Taranto, è doloroso il dirlo, per la sua 
importanza, come capitale della Magna-Grecia dovrebbe avere un 
museo assai più ricco; ma molti oggetti di grandissima impor-
tanza andarono smarriti. – il cav. Luigi Viola spese tutta l’opera 
sua per l’incremento del nostro Museo; ora l’attuale direttore sig. 
Quagliati lo ha ordinato ed arricchito di altri oggetti dissepolti da 
recenti scavi. È aperto al pubblico il giovedì e la domenica, ma col 
permesso del direttore vi si può accedere anche negli altri giorni. 
Probabilmente qui eravi il Musēum fatto edificare da Pitagora, 
quando venne a dimorare in Taranto.
Usciti dal Museo, lasciando a destra il palazzo degli Uffici, del qua-
le parleremo fra poco, e la piazza XX Settembre, troviamo la
Villa Beaumont. – nei bei tempi della Magna Grecia qui erano le 
fabbriche della porpora. Difatti si notano ancora presentemente 
immensi cumuli di murice dal quale si estraeva il colore. Questa 
Villa è di privata proprietà, e non vi si può accedere se non col per-
messo della signora baronessa Beaumont. Camminando ancora 
per questa strada, lasciando a destra in Via Giovinazzi, Via De 
Cesare, via Acclavio e Via Mignogna che intersecano questo corso 
e le altre vie parallele ad esso, e si estendono sino al Mar Grande; 
volgendo a sinistra di Via Mignogna, si giunge a
S. Antonio, ove non auguro a nessuno dei miei lettori di essere 
condotto, perché da convento che era, adesso è diventato
Carcere giudiziario. – questa trasformazione avvenne nel 1878. 
Il convento fu costruito nel 1444 dall’ultimo principe di Taranto 
Giovanni Antonio Orsini, come si rileva da una iscrizione che qui 
trovasi.
Ma ecco alla vostra destra quel grandioso edifizio. 

Esso è l’istituto femminile
Maria Immacolata che è diretto dalle benemerite Figlie della Cari-
tà di S. Vincenzo dei Paoli. Queste pie suore sono in Taranto fin dal 
1854; ma il grandioso edifizio non è stato costruito che da pochi 
anni (1887-1899).
Le alunne convittrici sono distinte in due sezioni, le signorine e le 
orfane. L’istituto ha inoltre scuole elementari e complementari, 
scuole per i poveri, una scuola di lavoro e una sezione dello Asilo 
infantile per conto del Municipio.
Coloro che si recano a questo Istituto, rispondente a tutte le 
esigenze pedagogiche ed igieniche, rimangono meravigliati per 
la magnificenza, per l’ordine, per la pulizia. La pensione è mitissi-
ma, ma i vantaggi intellettuali e morali che se ne traggono sono 
grandissimi.
Merita di essere visitata la Cappella nell’interno dell’Istituto, 
costruita per munificenza di una suora francese.
Quante trasformazioni ! Qui, probabilmente, vi era l’antico Gym-
nasium che insieme con le thermae e col Theatrum facevano una 
sola cosa col Musēum.
Per tenere un ordine nelle nostre peregrinazioni in Taranto dobbia-
mo di nuovo tornare sul canale.
Eccoci in Via Archita che sembra un prolungamento del ponte 

girevole; eccoci innanzi ai giardini pubblici.
Se avrete bisogno di qualche ristoro, potrete avvalervi del Caffè 
Traversa, sotto il Palazzo degli Uffici.
Palazzo degli Uffici. – Vedetelo come si eleva maestoso e bello. 
Esso si cominciò ad edificare nel 1789 sotto Ferdinando di Borbone, 
il quale voleva formarne un orfanotrofio pei figli dei militari; ma poi 
sopravvennero le vicende del 1799, e l’edifizio rimase incompiuto.
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Nel 1782 fu portato a termine il primo piano e nel 1897 fu edifi-
cato il secondo piano e ridotto alla forma attuale con disegno 
dell’ingegnere Giovanni Galeone.
Il Municipio ebbe in mente di adibirlo come Palazzo degli Uffici 
Pubblici; ma ora al primo piano vi sono il R. Liceo Archita, le scuole 
complementari e le scuole tecniche; e al secondo piano la Pretura 
mandamentale, il Tribunale, la R. Procura, la Corte d’Assise. Cre-
desi che qui, e per tutto lo spazio che si estende fino al Convitto 
Maria Immacolata, cioè fino a Via Mignogna, vi sia stato il celebre 
Foro del mercato di forma quadrata. 
Credesi inoltre che qui vi fosse il Portico ornato di colonne, di 
piramidi e statue, tra le quali i due colossi di Ercole e di Giove. 
Il simulacro di Ercole, opera del grande Lisippo, la più grande, 
dopo il colosso di Rodi, era di 40 cubiti. È certo però che in epoche 
posteriori, nel sito ove ora è
Piazza XX Settembre, esisteva il sepolcreto degli Ebrei; il che 
significa che esso era fuori della città, mentre i Cristiani in quel 
tempo erano seppelliti nella Chiesa. Possiamo ora metterci nella
Via D’Aquino, e proseguire la nostra escursione. Prima per vi 
consiglio di dare una capatina alla
Chiesa del Carmine. – Questa Chiesa fu fondata sulla fine del 
1500 e faceva tutt’uno col convento dei PP. Carmelitani, ora 
distrutto. Credesi che in queste vicinanze vi fosse il Poliandro, 
perché nel costruire la nuova città vi si rinvennero molte tombe 
greche; ma si son rinvenute tombe anche in altri punti della città; 
il che prova che esse, in Taranto, come a Sparta, erano dissemina-
te in tutta l’area che la città occupava. In questa Chiesa si venera 
un’antica immagine di S. Pietro che rimonta al tempo in cui il 
Santo trovavasi in Taranto. Se ne conserva solo il volto, essendo il 
resto del quadro roso del tempo.
Nella cappella dedicata a S. Pietro trovasi un pezzo della colonna, 
sulla quale si ritiene aver S. Pietro celebrato Messa.
Questa colonna trovavasi una volta nella Chiesa di S. Pietro della 
Porta, che era sita in prossimità del Castello; i ruderi della quale 
insieme con una cripta furono rinvenuti nello sterro pel presente 
canale navigabile.
Usciti dal Carmela, potremmo proseguire per Via D’Aquino, se un 
sentimento di pietà non ci invitasse a visitare la Parrocchia del SS. 
Crocifisso e l’Ospedale.
Lasciamo infatti la Via Ciro Giovinazzi, ed entriamo in quella che 
viene immediatamente dopo, a destra, cioè
Via Giuseppe De Cesare. – Eccoci già dinnanzi alla
Parrocchia del SS. Crocifisso o S. Teresa, o com’è più comune-
mente chiamata, S. Giovanni di Dio. Questa Chiesa fu costruita 
insieme col convento annesso nel 1681. Con la soppressione del 
1808, il convento diventò
 Ospedale civile e militare. – Nel 1824 la Chiesa e l’ospedale 

furono affidati ai Fate-bene-fratelli di S. Giovanni di Dio; nel 1895 
l’ospedale civile fu affidato alle Figlie della Carità; nel 1898 la 
Chiesa diventò Parrocchia e venne affidata ai PP. Carmelitani. – sì 
l’ospedale civile che quello di Marina meritano di essere visitati 
per la eleganza, per l’ordine e per la pulizia.
E ora possiamo metterci di nuovo nella Via D’Aquino, la quale, 
attraversando Piazza G. Bruno, ci condurrà sino all’
Arsenale. – Questo arsenale militare fu ideato nel 1866, ma non si 
cominciò a costruire che nel 1882. Esso è fornito di un grandioso 
bacino per la costruzione e riparazione delle navi. La prima nave 
che venne impostata fu la Puglia, la quale fu varata nel 1899.
Siccome abbiamo stabilito per punto di partenza delle nostre 
escursioni il Canale, con chi avesse vaghezza d’incominciare 
dall’estremità a destra e propriamente dal Comando militare 
marittimo, invece che dall’estremità a sinistra, si troverà in 
Via Anfiteatro, la quale lo condurrà in 
Piazza Anfiteatro. – Ora veramente dovremmo cambiarle il 
nome, perché l’Amministrazione municipale ha creduto bene, non 
sappiamo con quanto criterio, di edificarvi un
Mercato coperto. – Forse per abbellire la nuova città, o per deli-
ziare l’olfatto de’ ricoverati nell’ospedale ! Sarebbe stata una delle 
più belle piazze , se si avesse avuto cura di farvi una piantagione 
di alberi.
Qui come continuazione del Forum vi era il Teatro Maggiore 
trasformato dai Romani in Amphitheatrum, che, secondo Floro, 
guardava il porto; e fu chiamato Teatro Maggiore da Livio e da 
Floro, per distinguerlo dal Teatro più piccolo, che esisteva, credesi, 
in vicinanza della villa Beaumont.
Ma vedete come la strada si prolunga sino a quella chiesa che 
vedesi là in fondo ?. È la chiesa di
S. Francesco di Paola. – In pochi anni la città si è estesa fin qui; 
ma se Taranto diventerà sede del Dipartimento Marittimo, essa 
avrà ancora maggiore sviluppo. Questa chiesa con l’annesso con-
vento venne edificata nel 130. Vi si conserva con molta venerazio-
ne il cappuccio del Santo Taumaturgo. Nei pressi di questa chiesa 
doveva esservi qualche tempio pagano, probabilmente quello di 
Mercurio, come opina il Lenormant., e come lo provano avanzi di 
terracotte votive. Poco più lontano da questo convento vi erano 
le terme pentasciensi; ed un altro stabilimento termale esisteva 
nella sponda di Mar Grande, nel luogo presentemente occupato 
dal cantiere Queirolo. Splendidi ruderi di questi edifizi pubblici 
furono trovati in questi ultimi anni.
Di qui cominciava ad estendersi la necropoli, la quale toccava le 
mura della città ad oriente.
Volgiamo a destra i nostri passi ed immettiamoci nella 
Via Principe Amedeo. – Questa ci condurrà di nuovo a piazza An-
fitetaro. Se invece di proseguire fin giù, ci immettiamo nella prima 
via a sinistra della piazza Anfiteatro, via Domenico Acclavio, ci 
troveremo in
Via Mazzini. – Se vi aggrada di fare qualche bagno idroterapico, 
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potrete recarvi allo Stabilimento del sig. Pupino-Carbonelli, fornito 
di tutti i nuovi sistemi d’idroterapia. – Gratuitamente si possono 
ottenere consultazioni per la cura idroterapica. Volgendo a destra 
di quest’isola, possiamo immetterci nella
Via Ciro Giovinazzi. – Giunti a punto in cui questa via s’incrocia 
con la Vi Principe Amedeo, dobbiamo proseguire  ancora per pochi 
passi, e ci traviamo di bel nuovo nella via Anfiteatro. ed ecco che 
innanzi al vostro sguardo si presenta il teatro Livio Andronico, il 
palazzo del defunto senatore Nitti, ossia l’antica villa Carducci, e 
più in là la casina dei signori Frascella.
In questa zona, e propriamente ove ora trovasi il palazzo Nitti, 
eravi l’antico tempio di Ercole, e poco più in là il Pritanaeum, specie 
di tribunale di giustizia e luogo ove i cittadini benemeriti venivano 
ricoverati ed alimentati. Dionigi tiranno di Siracusa don al Pritaneo 
di Taranto un candelabro con tanti becchi, quanti sono i giorni 
dell’anno.
Dopo esserci fermati un poco a meditare sulle rovine della molle 
Tarentum, riprendiamo il nostro cammino er via Anfiteatro e 
rechiamoci a
Piazza Margherita.  Non vedete, a sinistra del Mar Grande, co-
minciare la ringhiera? Essa ci condurrà di nuovo sul Corso ai due 
mari. Prima però di andar via da Taranto, non dovete trascurare di 
recarvi a Solito per visitarvi la
Cripta del Redentore. – Questa antichissima Cripta fu rinvenuta 
nel 1880 dal cav. Luigi Viola. Prendete dunque una carrozzella e 
vi farete condurre a Solito. Per giungervi oltrepasserete la Chiesa 
di S. Francesco di Paola, e senza che ve ne accorgiate, vi troverete 
sull’antica via Soteira.
Ma eccoci già a Solito nei poderi del cav. Viola. Per una piccola 
scala voi scendete nella cripta. Qui ammirerete antichi affreschi 
rappresentanti il Salvatore, S. Pietro, la Madonna, S. Euplio, S. 
Biagio e S. Filippo.
Accanto a questa cripta trovasi il pozzo che ora chiamasi
Pozzo di S. Pietro. – Gli antichi scrittori delle cose di Taranto nar-
rano che quivi, in vicinanza della porta Rinopili, vi fosse un tempio 
e una fontana dedicata al Sole.
S. Pietro, venendo dall’Oriente, stanco del viaggio, dopo essere ap-
prodato alle Cheradi, entrando per via di mare nel Porto Tarantino, 

si fermò a questa fontana e chiese di bere ad alcuni pescatori che 
erano sulla spiaggia. Costoro gl’intimarono il celebre: Adora et 
bibe. Ma Pietro rifiutandosi di adorare la divinità pagana, cominci 
a predicare a quei pescatori la religione del Nazareno, con un 
segno di croce fece cadere l’idolo che vi era innalzato, amministrò 
loro il Battesimo con l’acqua di quella fonte, ed entrò nella città a 
portare la luce della nuova religione.
A memoria di questo fatto gli antichi cristiani di Taranto, trasfor-
marono il tempio in cappella cristiana che portava il nome di 
Mater Domini in Murivetere, restando la cripta consacrata al 
Redentore.
La nostra escursione in Taranto è già finita.
Ora non mi resta che augurarvi il buon viaggio”.  

In conclusione, La Guida di Taranto del Martini è un volumetto 
agile e di facile approccio. Non grandi temi né grandi perso-
naggi ma viene rappresentata in pieno la città di Taranto agli 
inizi del Novecento. È una breve guida alla città, una sorta di 
piccola Guida Touring che accompagna il turista o il viaggiatore 
che arriva a Taranto con il mezzo di trasporto per eccellenza 
dell’epoca: il treno.
La Guida mostra palazzi, chiese, monumenti, e invita i visitatori 
a cogliere ogni particolare della città jonica. Nel volumetto 
sono presenti anche 4 pagine di cenni storici su Taranto. Alla 
fine, anche la pubblicità discreta e con antiche ed interessanti 
notizie, di professionisti, industrie, ditte, attività e negozi citta-
dini che contribuirono allo sforzo editoriale della tipografia che 
produsse la guida. 
L’opuscolo del Martini ci suggerisce quanto fosse bella la 
Taranto dei tempi andati e ci aiuta a conservare la memoria dei 
luoghi in essa descritti. La Guida ci trasmette la conoscenza di 
una città che nel frattempo si è modificata e inevitabilmente ed 
indiscutibilmente ci fa notare la perdita di alcune caratteristi-
che dell’epoca.
Sarebbe istruttivo fare un giro per la città con il volumetto in 
mano e ripercorrere gli stessi punti; verificare la descrizione del 
Martini con l’attuale configurazione di vie e piazze, e confron-
tare i cambiamenti intervenuti nell’assetto urbano nell’arco 
temporale corrispondente. Ognuno potrebbe quindi riscontra-
re se quei cambiamenti hanno migliorato o meno l’immagine 
della città e ci consentirebbe di ricavarne insegnamenti per 
evitare di ripetere, in futuro, gli eventuali errori commessi. Si 
deve purtroppo notare quanto siano cambiate le volumetrie e 
le altezze di molti palazzi attuali rispetto a quelli umbertini di 
primo Novecento e constatare, ad esempio, che già all’epoca 
si reputava scriteriata la costruzione del Mercato coperto sul 
luogo ove era situato l’antico Anfiteatro.
Questo volumetto si inserisce quindi a pieno titolo nell’idea 
complessiva di dar conto della città e della sua storia in tutte 
le sue sfaccettature, e le cartoline e le illustrazioni dei primordi 
del Novecento, mostrano in immagine la bellezza della città di 
Taranto, e ci ricordano una Taranto così come era.
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T
aranto è la città dei Due 
Mari, dei tre ponti, ma 
anche dei “citri” e dei 
fiumi, elementi identitari 
che custodiscono storie 
e leggende patrimonio 
di questo territorio. 
Da piccolo ho sempre 

frequentato le acque limpide della 
litoranea salentina, la cui sabbia finissima 
non ha nulla da invidiare a località – da 
sogno – più lontane, evitando le acque a 
ridosso della città.  Come spesso accade 
nella vita, la casualità può aprire nuovi 

orizzonti, nuove prospettive che, se da 
una parte non cambiano “i fatti” (il mare 
intorno alla città di Taranto è sofferente!), 
dall’altra possono presentarti scenari 
inediti.

È stato l’incontro con Nicola Mancini, 
Presidente dell’Associazione Sporti-
va Dilettantistica Taranto Canoa, ad 
introdurmi in un luogo sospeso tra la 
nostalgia del passato e speranze del pre-
sente: il secondo seno del mar Piccolo 
di Taranto. In questo lago interno (già, 
la sensazione è quella di essere in un 
lago) i suoi ragazzi, partendo dalla base 

dell’aeronautica (ex idroscalo Bologna) 
si allenano in sicurezza alla pratica della 
canoa, navigando parallelamente alla 
costa a volte in direzione Parco comu-
nale della pineta di Cimino, dove si può 
ancora ammirare la bellezza di quella 
che un tempo era la lunga spiaggia di 
Mancanecchia, fino alle acque antistanti 
la Palude della Vela, dove, nelle ore pros-
sime al tramonto e restando a distanza di 
sicurezza, si resta incantati dai colori dei 
fenicotteri, sovrani di quest’area; a volte 
in direzione Pizzone, tra “cozzaruli” e 
filari di mitili, luogo dove i tarantini erano 

La pratica degli sport acquatici
come strumento di tutela del territorio 

NATURA E SPORT

IL SECONDO SENO
DEL MAR PICCOLO:

UN VIAGGIO TRA STORIA E NATURA

di FABIO DAL CIN
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soliti rigenerarsi tra pini, i cui rami sfio-
rano ancora la superficie dell’acqua, ed 
eucalipti. Tra i piloni del ponte di Punta 
Penna (osservati dalla base regalano ec-
cellenti punti di osservazione) la natura 
si è adattata offrendo riparo ad aironi, 
cormorani, martin pescatore e gabbiani, 
quest’ultimi nuovi custodi dell’antico 
siluripedio (erroneamente nota come 
casetta di Pinocchio) un tempo dedi-
cato alla sperimentazione e collaudo 
dei siluri. Questa palafitta sospesa ci 
regala testimonianze del passato: “Pace 

– Dio – Fede” un messaggio inciso sui 
pilastri interni e ancora ben visibile. In 
una giornata con venti prevalenti meri-
dionali, si può beneficiare dei profumi 
della macchia mediterranea. In questo 
bacino, è presente una ricchissima flora 
formata da specie adattate a vivere negli 
ambienti salmastri e su terreni di origine 
carsica. Rientrando al “campo base”, si 
rende omaggio all’ex-idroscalo Bologna, 
base per idrovolanti creata nel 1915 dalla 
Regia Marina e oggi sede della Scuola 
Volontari dell’Aeronautica Militare, si 
rivolge un pensiero a Mario Calderara, 
pioniere del volo e primo aviatore pilota 
italiano, che qui è stato primo Direttore 
dei Corsi, infine, si sciacqua l’attrezzatura 
e si torna a casa.

 In una città dall’antica vocazio-
ne marinara, è la pratica degli sport 

acquatici, e in particolare della canoa e 
del SUP (Stand Up Paddle), ad aiutarci 
–  pagaiando in silenzio, osservando e 
“prendendo nota” nella nostra mente 
di ogni dettaglio –  a riscoprire le nostre 
radici e a preservare una biodiversità che 
conserva ancora tracce di un nostalgico 
passato.

LA PRATICA DELLA CANOA E DEL SUP,
OLTRE AD ESSERE SALUTARI, CONSENTONO
DI APPREZZARE LUOGHI POCO ACCESSIBILI
CON ZERO IMPATTO SULL’AVIFAUNA LOCALE
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n appuntamento con il 
teatro d’impegno. Da non 
perdere. Un’occasione per 
riflettere insieme, genitori 
e figli, sulle storture e i peri-

coli del mondo dei social network.
Sarà il bullismo on line il tema del 

secondo appuntamento della nona 
edizione di “Poltronissima”, la Rassegna 
di Teatro e Musica organizzata dall’Asso-
ciazione Artistico Culturale “Compagnia 
Teatrale Lino Conte”.

Il cartellone organizzato dai direttori 
artistici Lino Conte e Aldo Salamino 
prosegue con lo spettacolo “Like o Di-
slike” di Stefania De Ruvo con Antonello 
Conte e Barbara Galeandro. In scena la 
Compagnia Teatrale Lino Conte. L’appun-
tamento è fissato per sabato 4 febbraio 
alle ore 21 sul palcoscenico del Teatro 
Auditorium Tarentum.

Uno spettacolo da ricordare. Delicato e 
dalle tematiche importanti.  

Il bullismo è un fenomeno già diffuso, 
ma con l’ avvento del Web, dei social, 
ha raggiunto una amplificazione sulle 
vittime del mondo di Internet.

“Like o Dislike” è opera dell’autrice 
Stefania De Ruvo (vincitrice, tra gli altri, 
del premio Dostoevskij),  della quale la 
Compagnia Lino Conte ha già portato in 
scena, con grande successo, le comme-
die brillanti “Basta la fantasia” e “L’ap-
partamento degli uomini soli”. In “Like o 
Dislike”,  più correntemente tradotto “Mi 
piace o Non mi piace”, classico linguag-

U

Secondo appuntamento con Poltronissima 2023
al “Tarentum”: sabato 4 arriva uno spettacolo
delicato e dalle tematiche importanti

“Like o dislike”
in scena
il cyberbullismo
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gio social, in primo piano c’è una madre 
che affronta uno degli effetti che il Cyber 
bullismo porta con sé e che colpirà 
profondamente sua figlia. Entrerà tra le 
pieghe di un mondo sino ad allora a lei 
sconosciuto. Il suo dolore la spingerà al 
di là della sua natura, sino a portarla a 
sfondare la quarta parete.

Con gli attori protagonisti, Barbara Ga-
leandro e Antonello Conte divideranno 
la scena Fabrizia Nastasi nel ruolo di una 
hater, una ragazza che ama i social, Ciro 
Fornari anch’esso hater, ragazzo  “ma-
lato di social”, come tanti oggi sempre 
immersi nel cellulare. Con loro c’è Silvia 
Albarella che in maniera ingenua, come 
fanno tante ragazze della sua età, posta 
dei video in rete, ma viene derisa e presa 
di mira dagli haters stessi.

L’ingresso dello spettacolo è previsto 
a partire dalle 20.30, con sipario alle ore 
21. Il costo dei biglietti è di 12 euro per la 
platea e 10 euro per la galleria con posto 
unico numerato. Per i “fedelissimi” che 
acquisteranno il promo pack per 6 spet-
tacoli il costo è di 63 euro; per 3 spetta-
coli il costo è di 33 euro. Previsti sconti 
per i soci Fita e Uilt. Per informazioni e 

prevendite sono a disposizione i numeri 
telefonici 3923096037 e 3427103959 - 
Whatsapp: 3917475725.

Il terzo appuntamento con “Poltronis-
sma 2023” arriverà sabato 18 febbraio 
con la SenzaVergogna Swing Orchestra: 
in programma lo spettacolo di varietà 
musicale “Stasera mi butto”.

Barbara Galeandro
e Antonello Conte



40 • Lo Jonio

C U L T U R A

G

HOMMAGE
artisti che omaggiano artisti
Mostra a cura di Carmelo Cipriani dal 9 febbraio
al 12 marzo 2023 al Crac Puglia di Taranto

iovedì 9 febbraio, alle 18, 
negli spazi del CRAC Puglia 
di Taranto (ex convento dei 
Padri Olivetani XIII sec.), in 
corso Vittorio Emanuele II, 

in pieno centro storico, si inaugurerà la 
mostra “Hommage. Artisti che omaggia-
no artisti”, a cura di Carmelo Cipriani, da 
un’idea di Iginio Iurilli. Dodici artisti con-
temporanei pugliesi di riconosciuta fama 
e qualità rendono omaggio ad altrettanti 
artisti defunti, anch’essi pugliesi, quasi 
tutti scomparsi nell’ultimo decennio, 
portando in mostra, oltre a propri lavori, 
recenti e non, anche opere degli artisti 
scomparsi, contenute nella loro colle-
zione privata o in altre, testimonianze 
di rapporti umani, di sodalizi, di affinità 
elettive. 

“Un omaggio dovuto oltre che sentito, 
che parte dal basso, dalle relazioni ami-
cali nate spontaneamente tra gli artisti - 
afferma il curatore della mostra Carmelo 
Cipriani -, un dialogo ricercato non 
tanto tra le opere, adottate a metafore di 
rapporti concreti, quanto tra gli uomini, 
tra omaggiati e omaggianti, gli uni so-
pravviventi nei ricordi degli altri. Da qui il 
titolo della mostra “Hommage” termine 
francese che rimanda all’omaggio-ricor-
do ma che presenta anche una singolare 
assonanza con la parola “Homme”, 
ricordando che il punto di partenza di 
tutto è l’uomo come essere sociale, biso-
gnoso di confronto e relazione, di pace 
e serenità. Amicizie sincere che contrad-
dicono la considerazione che nel lavoro 
si sia necessariamente rivali. Non tra gli 
artisti, almeno non tra tutti. Conoscenze 
profonde, avventure comuni, aneddoti 
divertenti, tutto confluisce nella mostra 

attraverso le opere e i racconti di 
chi ha scelto di omaggiare. L’o-
biettivo della mostra è celebrare 
l’arte contemporanea pugliese 
– che tale è solo per luogo di 
nascita degli artisti ma non per 
una pretestuosa regionalità delle 
loro ricerche – da un punto di 
vista particolare, quello delle 
relazioni amicali, riannodando 
vicende personali e concordanze 
di pensiero. Una mostra che non 
vuole essere esaustiva e che si 
propone come work in progress, 
con inclusioni e ampliamenti 
futuri, tanto importanti quanto 
più significativi saranno i rapporti 
che tra gli artisti emergeranno. 
L’evento infine, oltre ad essere 
una celebrazione degli artisti 
scomparsi, vuole essere un 
monito alle istituzioni, troppo 
spesso poco attente a valorizzare 
gli artisti nati in Puglia. Un invito 
a rileggere la storia dell’arte del 
territorio al di fuori di visioni 
localistiche, per riscoprire in essa 
attitudini e propensioni interna-
zionali”. 

Dopo i due segmenti iniziali 
svoltisi presso il Museo Nuova 
Era di Bari e il Torrione Passari 
di Molfetta, la mostra prosegue 
oggi a Taranto. Protagonisti di 
questa nuova tappa espositiva 
sono tutti gli artisti selezionati 
nei seguenti abbinamenti 
omaggiato-omaggiante: 
Biagio Caldarelli-Paolo 
Lunanova, Nicola Carri-
no-Antonio Paradiso, Mimmo 
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Conenna-Piero Di Terlizzi, Cristiano De 
Gaetano-Giuseppe Teofi lo, Michele De-
palma-Beppe Sylos Labini, Enzo Guaric-
ci-Lino Sivilli, Beppe Labianca-Francesco 
Granito, Vettor Pisani-Agnese Purgato-
rio, Adele Plotkin-Rosemarie Sansonetti, 

Jolanda Spagno-Iginio Iurilli, Giuseppe 
Spagnulo-Giulio De Mitri, Domenico 
Ventura-Vito Maiullari.

La mostra itinerante “Hommage”, 
con questa ulteriore tappa a Taranto, ha 
posto le basi per consentire la storicizza-
zione di un patrimonio storico-artistico 
latente, fatto non solo di opere ma anche 
di storie fi no a oggi sottaciute.

La mostra è promossa e ospitata dal 
CRAC Puglia, patrocinata da Comune 

di Taranto, Regione Puglia (Assessorato 
Cultura, Tutela e Sviluppo Delle Imprese 
Culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa 
Turistica) e Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro” e in collaborazione 
con istituzioni territoriali e nazionali, le 
associazioni Amica Sofi a di Perugia, F@
MU (Famiglie al Museo), Comitato per 
la Qualità della Vita, Ella, Federazione 
Italiana delle Associazioni e Club per 
l’UNESCO di Taranto, Associazione 
Marco Motolese, Società Dante Alighieri 
sezione di Taranto, Contaminazioni, 
Amici dei Musei Taranto, Tarenti Cives, 
#Ante Litteram, Gruppo Taranto e FAI 
delegazione di Taranto.

DODICI ARTISTI CONTEMPORANEI
PUGLIESI DI RICONOSCIUTA FAMA E
QUALITÀ RENDONO OMAGGIO AD
ARTISTI DEFUNTI, ANCH’ESSI PUGLIESI

Giuseppe Spagnulo, A Giulio, 2006

Giulio De Mitri, A Pino, 2022

CRAC Puglia
Centro di Ricerca
Arte Contemporanea 
Ex Convento dei Padri 
Olivetani (XIII  sec.)
Centro storico
Corso Vittorio Emanuele II
n. 17 - 74123 Taranto

Orari: 
Dal martedì al venerdì,
dalle 17.30 alle 19.30
Sabato e festivi
su appuntamento

Info CRAC Puglia
www.cracpuglia.it
cracpuglia@gmail.com
roccospani@gmail.com 
tel. 099.4713316
cel. 348.334637
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amicizia con Giuseppe Spa-
gnulo nasce dalla comune 
radice pugliese, ovvero 
dalle nostre origini medi-
terranee, condivise con il 

fare arte. Un’amicizia reciproca fondata 
sulla stima umana e culturale, o meglio 
come diceva Spagnulo – citando  Archita 
– “quanto più l’amico è amico”.

Con Spagnulo si parlava di arte, antro-
pologia e delle diverse problematiche 
che afferiscono alla società contem-
poranea, condividevamo un pensiero 
comune che è quello della comprensione 
interculturale, deterrente per migliorare 
e/o mitigare le tante conflittualità del 
genere umano.

Il tempo trascorso con Giuseppe 
Spagnulo - Pino per gli amici - scorreva 
velocemente, innumerevoli  gli incontri 
tra Taranto e Milano (NABA, Brera, galle-
rie, fiere, musei, Jamaica Caffè, ecc.). 

A distanza di anni, ricordando Pino,  
ancora oggi non mi convinco della sua 
assenza. 

Artista demiurgo e sciamano, trasfor-
mava l’argilla e il metallo. Le sue opere 
appaiono come la risultante di tanta 
energia (come il fuoco) sorta dall’unione 
di materia e gesto. Per Pino “la scultura 
è uno spazio non alla ricerca della forma, 
ma alla ricerca dell’energia”, in cui il 
mito, la natura  e l’uomo costituiscono 
“misura” e “confine”. Nei nostri dialoghi 

si discuteva di radici e di identità e del 
rapporto molto sproporzionato esisten-
te tra nord e sud, delle disuguaglianze 
e delle problematiche ambientali del 
nostro territorio, che hanno impedito 
e impediscono una crescita omogenea 
del sud. “Tutto il meridione - affermava 
Pino - ha una ricchezza enorme, che è 
quella del mare, delle sue coste e della 
grande luce che ammanta ogni cosa. 
Una posizione al centro del Mediterra-
neo da invidiare”. Condividevamo che 
questa grande risorsa, il Mediterraneo, 
era, invece, più valorizzato al tempo dei 
Borboni di quanto non lo sia stato ai no-
stri giorni: occorre puntare su di esso per 
gli scambi commerciali tra tutti i Paesi 
europei, africani e del Medio Oriente. Da 
post-meridionalisti, o meglio, da cittadini 
del mondo, entrambi, non desistevamo - 
speranzosi - da questa utopica idea. 

L’amicizia con Pino è stato nutrimento 
e intensa gioia, come aprire una finestra 
sul mondo, un interrogarsi e un confron-
tarsi continuo sulla contemporaneità, 

sulle inquietudini e sulle speranze.  Pino 
da sempre impegnato nella ricerca, 
consapevole e saldamente ancorato 
alla storia millenaria del suo territorio. 
Identità mediterranea che non si è mai 
lasciata travolgere dal vortice della glo-
balizzazione.

Ricordo, in particolar modo, tra i tanti 
eventi realizzati insieme (mostre, incon-
tri, seminari e progetti), il più recente, 
nell’ambito dell’ARSMAC (Arsenale Me-
diterraneo per le Arti Contemporanee)  
di Taranto, in cui Pino si relazionò, con 
entusiasmo, con un gruppo di giovani 
creativi  e con gli artigiani della sua terra. 
Pino offrì una lettura critica sui valori più 
autentici dell’arte che danno un senso 
al nostro vivere, quei valori  insidiati dal 
consumismo imperante e dal materiali-
smo più bieco e dilagante. Per Pino edu-
cazione, libertà, dignità della persona, 
democrazia e tolleranza erano i veri valori 
per una coscienza civica e solidale. Con 
Pino una grande esperienza artistica, 
umana e culturale senza confini.

di GIULIO DE MITRI

Ricordando
Giuseppe Spagnulo
L’ho conosciuto negli anni Ottanta,
sin dalle mie prime frequentazioni milanesi

L’ Giulio De Mitri
con Pino Spagnulo
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di DOMENICO DISTANTE

Anche contro Reggio Emilia gli adriatici hanno dato il meglio nelle ultime 
fasi di gioco. Sugli scudi la prestazione di Reed, autore di 20 punti. 
Domenica si va a Venezia

HAPPYCASA, IRRESISTIBILE 
NELL’ULTIMO QUARTO

A
ncora una prova da applausi. Al 
cardiopalma, come piace ai tifosi 
più appassionati. Seconda vittoria 
consecutiva per la Happy Casa 
Brindisi che abbatte la strenua 
resistenza della Unahotels Reggio 
Emilia con il punteggio fi nale 
di 81-74, fi glio del super break 

di 31-14 negli ultimi dieci minuti. Sugli 
scudi Reed autore di 20 punti e della 
giocata decisiva nel fi nale di gara con 
il rimbalzo off ensivo dopo tiro libero 
sbagliato da Perkins e il 2/2 dalla lunetta 
che mette al sicuro il risultato. La giocata 
fi nale alley-oop tra Bowman e Bayehe 
suggella un successo preziosissimo per 
la seconda parte di stagione.

Dopo il 31-10 nell’ultimo quarto contro 
la Virtus Bologna, la squadra di coach 
Vitucci replica il parziale fi nale e regala 
un’altra gioia al pubblico brindisino pre-
sente al PalaPentassuglia, tutto esaurito 
ancora una volta. La coppia di centri 
Bayehe-Perkins è la carta vincente in 
entrambe le fasi, alternando una difesa a 
zona che nel fi nale mischia le carte e im-
pedisce a Reggio di ingranare la quarta 
vittoria negli ultimi cinque incontri.

L’ennesimo successo in volata dimo-
stra la grande concentrazione del team 
biancazzurro e la capacità di non mollare 
mai, di combattere fi no all’ultima azione 

dell’ultimo secondo. La fortuna, si sa, 
aiuta gli audaci.

“E’ stata una vittoria importantissima 
in questo momento del campionato 
– sottolinea il tecnico Frank Vitucci - , 
grande contributo panchina con numeri 
come plus/minus che mostrano come 
abbia fatto la diff erenza rispetto agli 
avversari. Sono contento perché premia 
il lavoro quotidiano di chi magari è 
nell’ombra ma è di pari importanza. A 
fi ne primo tempo avevamo 0/12 da tre 
ma il risultato era in parità, segno della 
buona solidità difensiva che nel lungo 
periodo ci ha premiato. Ciò che avevamo 
preparato in settimana l’abbiamo svolto 
con ottima applicazione. L’approccio nel 
terzo quarto è da analizzare, lo studiere-
mo e troveremo delle soluzioni. Grande 
reazione nell’ultimo quarto davanti 

ancora una volta a un pubblico molto 
caloroso”.

Si ritorna in campo domenica 5 
febbraio per l’anticipo di mezzogiorno 
al Taliercio contro la Reyer Venezia. Una 
partita da sempre diffi  cile ed esaltante 
per la formazione adriatica.

Una curiosità arriva dalle statistiche: 
Brindisi ha la miglior media di punti 
segnati nei quarti periodi nelle gare ca-
salinghe con 24 punti; la media scende a 
22.6 calcolando anche le partite giocate 
in trasferta, issandosi al secondo posto 
dietro Sassari (22.7).

Sempre considerando le gare casalin-
ghe, Brindisi ha una diff erenziale di 57 
punti tra la somma dei punti segnati nei 
quarti quarti e quelli subiti, la seconda in 
classifi ca è Reggio Emilia con 26.

Se consideriamo tutte le gare del 
campionato Brindisi negli ultimi perio-
di di gioco segna 67 punti in più delle 
avversarie, prima in graduatoria davanti 
a Tortona (45) e Scafati (26).

Su 17 partite, l’Happy Casa ha perso 
l’ultimo quarto di gioco soltanto in 5 
occasioni e con un massimo di 4 punti 
(contro Varese).
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di GIANNI SEBASTIO

Il ricordo di Chimenti, il bomber della “Bicicletta”, protagonista
della promozione del Taranto in serie B della stagione 1983/84

ADDIO VITO, SEI
NELLA STORIA ROSSOBLU

N
on so se defi nirlo migliore, ma che 
fosse un calcio diverso è una cer-
tezza. Negli anni Ottanta valeva di 
più la tecnica individuale mentre 
oggi conta correre: allora esiste-
vano ancora il libero, lo stopper, 
le due ali ed i terzini, la zona era... 
fantacalcio ed il sistema di gioco 

era uno solo, tutti marcavano a uomo.
Di quel calcio da giocolieri se n’è andato 
uno dei protagonisti più aff ascinanti, Vito 
Chimenti.
Il suo nome rappresenta ancora oggi 
un’icona per la storia del calcio rossoblù: 
giocò in quel Taranto che aveva raggiun-
to il massimo della popolarità anche oltre 
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il confi ne della città dei Due 
mari. Era la squadra del cavalier 
Pignatelli, di Toni Giammarina-
ro in panchina, di un gruppo 
di calciatori che senza partire 
con le stimmate dei favoriti 
riuscirono a compiere una 
grande impresa conquistando 
la promozione in serie B.
E poi c’era lui, il numero 9. Lo 
chiamavano “Bicicletta”, per 
via di quella magia che a quei 
tempi in pochissimi erano in 
grado di fare. Con abilità im-
pressionante, Chimenti riusciva, in corsa, 
a fare un gioco di prestigio: la punta 
del piede destro andava appena dietro 
il tallone del piede sinistro, il pallone 
in mezzo e con sincronia perfetta i due 
piedi s’incrociavano toccando insieme la 
sfera che improvvisamente s’impenna-
va e superava l’avversario in marcatura 
con un beff ardo “sombrero”. Il pubblico 
impazziva, e poco contava come andasse 
a fi nire l’azione. La “bicicletta” oggi è 
estinta, patrimonio di pochi funamboli 
sudamericani: gli allenatori moderni non 
amano le fi nezze, serve concretezza, il 

calcio dei “due tocchi” è il verbo per i 
giovani calciatori.
Ma questo cantore del calcio spettaco-
lo ha dimorato allo Iacovone: bomber 
sopraffi  no a dispetto di una fi sicità che 
non conquistava l’occhio. Ma il talento 
era purissimo: bisogna dire grazie a 
Vito Chimenti che a sessantanove anni, 
purtroppo, è scomparso per un im-
provviso malore, su un campo di calcio, 
come sempre, in  quel di Pomarico come 
ultima stazione. Portando con sé i segreti 
di questa giocata da antologia, forse 
l’ultimo dei superstiti. 
Vito...Vito...Vito...Vito... l’urlo si alzava 

dagli spalti gremiti del vecchio 
stadio Iacovone, costruito 
con tubi Innocenti e tavole di 
legno. Accadeva ogni volta 
che c’era una punizione, lui 
non falliva mai e quell’urlo si 
trasformava in un boato. Era 
il 1983 e prima di ogni gara, il 
Cavalier Pignatelli percorreva il 
perimetro del terreno di gioco 
con la statuetta di Sant’Anto-
nio e man mano raccoglieva 
applausi scroscianti. Un rituale 
popolare, indimenticabile. Finì 

in trionfo, secondo posto alle spalle del 
Bari e ascesa tra i cadetti. Vito Chimenti 
è sempre lì, nella memoria e nel cuore 
dei tifosi rossoblù, anche dopo 40 anni: 
Paese, Vio, Frigerio, Sgarbossa, Scoppa, 
Tanzi, Bertazzon, Di Giaimo, Chimenti, 
Fracas, Formoso e poi Caricola, Carrer, 
Boccafresca ed altri. Giammarinaro in 
panca.
Chimenti ci ha lasciato il 29 gennaio, 
proprio nel giorno in cui Iacovone segnò 
l’ultimo gol, a Pistoia, era il 29 gennaio 
1978.
Addio Vito, sei nella storia!

Vignetta di Leo Zaza per 
Rossoblù su Antenna Sud Extra
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Francavilla accoglie
Ottar Magnus Karlsson,
vincitore del premio
di “giocatore dell’anno”
nella serie B statunitense

UN VICHINGO
ALLA VIRTUS

I
l fascino di un’idea inconsueta. Per 
puntellare ulteriormente un attac-
co che può già contare su bomber 
Patierno, il vice capocannoniere del 
girone C.
Ma la Virtus Francavilla è abitua-
ta a sorprendere, scommettere, 
sperimentare. A coltivare idee che 

possono rivelarsi geniali: basta pensare a 
Nzola, illustre sconosciuto prima della C 
portoghese prima di arrivare in Puglia e 
adesso tra i centravanti più prolifi ci della 
massima serie.
Stavolta il colpo a sorpresa della pre-
miata ditta Fracchiolla-Antonazzo arriva 
addirittura dall’Islanda. Si tratta di Ottar 
Magnus Karlsson, attaccante di proprietà 
del Venezia e giunto a titolo temporaneo.
Nazionale islandese, 26 anni da compie-
re il 21 febbraio, Karlsson è l’outsider che 
non ti aspetti, protagonista quest’anno 
di un exploit sui campi caldi della Cali-
fornia: ha giocato, infatti, la prima parte 
della stagione con la maglia dell’Oakland 
Roots Sports Club, siglando ben 19 reti 
in 32 partite nella USL Championship, la 
seconda divisione statunitense.
Convincerlo a lasciare gli USA non è stato 
facile: a pochi minuti dalla conclusione 
del mercato il giocatore sembrava inten-
zionato a rifi utare il trasferimento. Ma il 
ripensamento è durato poco: ad una man-
ciata di attimi dalla scadenza Karlsson 
ha pronunciato il proprio sì e l’accordo è 
stato depositato in tempo. L’ultimo accor-
do formalizzato prima delle 20, l’orario di 

chiusura della campagna trasferimenti.
Nato a Reykjavik, nella capitale dell’I-
slanda, il giocatore ha esordito ad 
appena 16 anni nel Vikingur, suscitando 
addirittura l’interesse dell’Ajax che lo ha 
subito tesserato per le proprie squadre 
giovanili, fi rmando l’11 luglio del 2013 
un contratto triennale. In seguito è 
rimasto in Olanda, allo Sparta Rotterdam 
prima di tornare al Vikingur, nella terra 
di casa, dove ha ritrovato la strada del 
gol. Nel 2020 ha suscitato l’interesse del 
Venezia, che lo ha portato in Italia per la 
prima volta: con 7 presenze e una rete ha 
contribuito alla promozione in serie A del 
club lagunare.
La sua avventura tricolore è poi prosegui-
ta a Siena, prima del ritorno al Venezia 
e del trasferimento oltreoceano, dove 

il giocatore ha addirittura conquistato 
il riconoscimento di “giocatore dell’an-
no” della USL Championship. Le ottime 
prestazioni californiane hanno convinto 
il club veneto a riportarlo in Italia, per 
osservarne i progressi anche in chiave 
futura. Dopo una trattativa interrotta con 
il Lecco, Francavilla è stata individuata 
come la giusta destinazione.
E Karlsson sembra avere tutte le carte in 
regola per stupire: 1.90 di altezza, fi sico 
da granatiere, un talento che deve anco-
ra prendere le giuste misure con la realtà 
del calcio italiano.
Negli Stati Uniti era diventato un top 
player: a Francavilla, sotto le sapienti 
cure di mister Calabro, potrà continuare 
a stupire. Un vichingo alla Virtus: una 
favola appena cominciata.






